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OCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Il protettorato dei cattolici in Oriente 


Come annunciava ieri un nostro dispaccio da 
s\glîno la Post, che è sempre ottimamente infor- 
a sulle questioni diplomatiche, qualificando 
ente assurde le voci secondo le quali 
ni tra il Vaticano e la Pru: sareb= 
ro state troncate in seguito all’allocuzione del 
Dama ai pellegrini francesi, circa il protettorato 
della Frameia sui cattolici di Oriente, nota con 
sadlisiazione che gli stessi giornali cattolici te- 
i convengono che i cattolici tedeschi in 0- 
i all'estero stanno sotto il protettorato 

ania. 

\lbiamo rilevato ripetutatemte che la stampa 

le del centro cattolico — al Reich- 

tra essa la Germania è la Koelnische 

una -ha assunto nella questione del pro- 
ito francese sui cattolici în Oriente un at- 

‘sciimento assolutamente corretto dal punto di 

riazionale e patriottico sin da quando la 

a del carlinale Langenienx al Papa e lari» 
sta del Pontefice sollevarono sino dal princi- 
ello scorso settembre, per. così dire, “ ufti- 
rente, la questione. 

(xarzomento principale svolto sino da allora 
mpa del Centro, era che il protettorato 
lici in Oriente si riduceva pei francesi 

ina questione più politica che rel 
j ftuncesi abbassavan frettolosamente la bandie- 
n avpena l’ortodossia russa appariva colla 
ropaganda,. 


| Gemania è ritornata in questi giorni, ci- 
tile una serie di fatti, sull'importante argo- 
tn sono — secondo il giornale cattolico — le 
stanze che rendono perisolosa la concorren- 
(ci russi ed assicurano anzi loro un grande 
cesso tra gli abitanti della Palestina è della 
uzirutto vi è l'affinità religiosa che nuisce'i 
i greci in Oriente e rende più facile un 
vamento. Poi gli sforzi della ussia seno 
idati dalla opinio vata che gli abitanti 

i Siria e della Palestina si sono fo 

stande potenza della Iussia, e finalmente i 
russi manifestano realmente la loro forza collo 
sowsio di grandi mezzi per raggiungere le loro 
Di tronte alla povertà dei missionari cattolici, 

ni signori russi hanno buon giuoco. Tandis 
sffeetionne de la France — così scrive 
nn missionario dall’ Oriente — parce qu'or ne la 
croit plus forte, les espéranees se tournent du chté 
de l'Anglierro et surtout de la Russi. Per l'eser- 
cizîo del protettorato francese in ‘l'era Santa, 
questa osservazione d'inlole generale contiene un 
ave rimprovero. 

Che così fa la Francia — si domanda giusta- 
monre la Germania — per tar valere in Terra 
Santa, servendosi della sua potenza e della sua 
inftuenza, il protettorato sulle missioni cattoliche 
eil incoraggiare queste ultime ? 

1 esetupio molto eloquente, da questo la 
citato ilal missionario suddetto, in nna re 
alle Stinimen aus Maria-Laack ; Îl caso cio 
capo del distretto di El-Safotz al nord di Tripoli 
(nell'Asia Minore). Egli aveva fondato pei greci- 
seismatici convertiti del suo distretto una scuola 
cattolica, che fu posta sotto la direzione dei mi 
siomari francesi. 

Quel capo distretto era naturalmente un 0: 
colo alla propaganda russa e doveva essere al- 
lontanato. Dopo qualche tempo, il povero tunzio- 
nario fn revocato su domanda dell'invito russo 
perchè faceva propaganda cattolica tra i greci 
ortodossi!... Dov'era îl protettorato francese e la 
protezione dei rnissionari cattolici francesi? 

“ EN! si trattava dei rossi, dei buoni amici ,, 
dinanzi ai quali, dice la Germania, la Francia u 
ficiale striscia sulla pancia, e cui la Francia atea, 
è tanto più disposta a rendere dei servigi, in 
quanto che non ha alcuna voglia di vorire gli 
interessi cattolici. Il protettorato francese si ar- 
resta dinanzi alla propaganda rassa e si tira in 
disparte ver lasciarle libera la strad: 

Se quindi la propaganda russa ha fatto negli 
altimi anni così grandi progressi in Terra Santa 
è se la potenza e l'infinenza della Russia sono 

inte, che sembra quasi che i rus- 


gono dalla propaganda russa, la colpa non sta 
oltanto nell'attività febbrile della Russia, ma 
anche nella fiacchezza del governo francese. 

Questo considera îl protettorato puramente dal 
punto di vista di un diritto politico; ed al go- 
verno francese ateo non passa neppure pel capo 
che vi sono congiunti dei doveri per la prote- 
zione del cattolicismo in Oriente. 

Specialmente di fronte alla Russia ed alla pro- 
paganda russa, il governo francese non vorrà 
proteggere gli interessi cattolici e sarà sempre 
disposto a rinunziare ai snoi diritti con conci 
sioni segrete alla Russia scismatica come lo di- 
mostra il caso sopra citato di El-Safutz. Se si 
trattava in questo caso di missionari francesi 
che cosa si dovrebbe attendere dal governo fran- 
cese e dai suoi incaricati di affari se si tratasse 
di missionari tedeschi ? 

Un mezzo efficace — secondo la Germania — 
di tutelare gli interessi cattolici in Terra Santa 
meglio che non possa avvenire, col servilismo 
della Francia verso la Russia e colla riservatez- 
za e l'inazione del Governo francese fu escogitato 
dallo stesso Pontefice, coll'istituzione di una Le- 
gazione turca presso il Vaticano. 

Se il Governo francese non voleva o non pote- 
va far valere la propria potenza nell'esercizio dei 
doveri del protettorato sarebbe stato riservato 
al Pontefice di far valere i diritti dei cattolici 
presso la Legazione turca erialzare, in pari tem- 
no, il prestigio e la potenza della Santa Sede. 

* L'Univers non ignorerà — serive îl giornale 
cattolico tedesco — che il piano di istituire una 
Legazione turca presso il Vaticano, si deve al- 
l'iniziativa diretta del S. Padre, e molto meno 
ignorerà che fn il Governo francese, il quale d’ac- 
cordo colla stampa francese si adoperò a manda- 
re a vnoto il piano del S. Padre ed a tale scopo, 
non esitò a ricorrere ad invenzioni maligne eda 
minaceie. 

Perciò non conviene precisamente ad un gior- 
nale come l'Univers di rinfacciare alla stampa 
cattolica tedesca, la quale ha appoggiato con gio- 
ia il piano del S. Padre, che il Papa è il capo 
supremo di tutte le Missioni e di insinuare che 
il nostro atteggiamento nella questione del pro- 
tettorato è diretto contre le pape. 

Il ragionamento del giornale cattolico non po- 
trebbe essere, come si vede più chiaro © strin- 
gente e gli argomenti svolti da. esso spiegano 


chiaramente che la questione del protettorato dei 
cattolici in Oriente è una questione essenzial- 
mente politica e non solo che il governo te- 
desco è pienamente nel suo diritto sostenendo 
che il protettorato dei cattolici tedeschi spetta 
ad esso, ma che questi, aderendo al punto di vi- 
sta del governo, sono perfettamente logici e con- 
seguenti. 


Speriamo che il Ministro del Tesoro, pi 
fortunato di noi, riescirà a trovare la spie- 
gazione dello strano fenomeno e, trovatala 
provvederà, anche se dovrà ricorrere a qual- 
che misura che freni il male, a nostro av- 
viso, esagerato, che pe fare la speculazio- 
ne, senza timore delle censure, che potran- 
no venirgliene dai dottrinarii. 


’__—zi 


Politica e Diplomazia 


— Parigi. — Trovasi qui, colla famiglia, il 
grandnca Paolo di Russia, zio dello Czar. 

— Yokoha isnor Ohigashi, Mi 
nistro della gi ‘ato le sue dimi 
sioni, în segnito al licenziamento del suo prin 
pale ‘oppositore siguor Yohata. 

ietroburgo. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica la nomina del signor Paulof. Incaricato 
di affari russo a Pekino, a rappresentante diplo- 
matico russo in Corea. 

— Vienna, 11. — L'Imperatore è partito per 
Budapest e non ritornerà a Vienna che dopo un 
soggiorno di alcune settimane al castello di GG- 
dollii. 

— Copenaghen. — Il Re partirà per Wie- 
sbaden dopo i funerali della Regina. 

— Pietroburgo. — ll conte Muravieî 
tornerà dalle vacanze subito dopo il ritorno del- 
lo Czar da Copenaghen. 

— Parigi. ' arrivato qui il Ministro del- 
la guerra russo generale Kouropatkine. 

Egli si reca a Biarritz, dove si tratterrà al- 
cuni giorni, 

(5 Londra, 11 — Il Yimes ha da Pechino: 
Venne pubblicato nn Edutto che sopprime i gior- 
nali indigeni e revoca namerosi funzionari, 

fe 


Il viaggio dei Sovrani di Germania. 


(SB tario di stato per 
gli Affari Esteri De Biilow partirà stasera da 
mo per accompagnare l'Imperatore nel suo 
io im Orient 

l'assenza del Ministro De Biilow il 
ario di stato Richthofen è incaricato 
gli Affari Esteri. 


Sotto: 
della 


Berlino Il. ore 15 — Vari giornali con- 
fatano l’asserzione che il Patriarea di Gerusa- 
lemme Mons. Piavi sia un avversario reciso del- 
la Germania e propugnatore zelante degli inte 
ressi della Francia. Al contrario Mons. Piavi ap- 
poggia le aspirazioni dei cattolici tedeschi in Pa- 
festina, Se quindi ora si tratta del suo richiamo 
si può presumere con sicurezza che l' ambascia- 
tore framesse prosso il Vaticano, si ado 
quel sensi 


L’aggio sull’oro 


L'aggio sull’oro aumenta ogni di che passa 
e ieri oscillava tra 1'8,40 e l'8,50 per cento. 
Ciò che vuol dire un punto circa di au- 
mento in poche settimane. Nè è detto che 
il movimento di ascensione si debba arre- 
stare. 

Il commercio giustamente si preocenpa 
della cosa ed anche il Tesoro, che in que- 
sti giorni ha dovuto far fronte alle scaden- 
ze, abbastanza notevoli, del 1,0 ottobre (Con- 
solidato 3 010 ed obbligazioni ferroviarie), 
dovrebbe preoceuparsene un tantino, per 
l'avvicinarsi della scadenza, assai maggiore, 
del 1.0 gennaio. 

L'on. Vacchelli, poco dopo il suo avyeni- 
mento al Governo, nominò una Commissio- 
ne con l'incarico di studiare quale influenza 
abbia potuto avere la nuova legge per le 
Banche sull’inasprimento del cambio. 

Il provvedimento era buono, ma a patto 
che allo studio, il quale doveva indagare le 
canse del male, succedessero yrontamente i 
rimedi. Disgraziatamente anche per questa 
Commissione è accaduto quello che succede 
in l tanto spesso. Dopo l’annunzio del- 
la sua nomina non se ne è saputo altro. 

Intanto il cambio ha continuat salire 
e marcia allegramente verso il dieci. 

E' vero che, in questo periodo dell’anno, 
le importazioni dall’ estero sogliono essere 
maggiori, causa i bisogni del commercio, 
che generalmente rifornisce i suoi magaz® 
ini: ma non è cotesta una ragione suffi- 
ciente per spiegare il progressivo aumento 
del cambio. 

Infatti la statistica delle importazioni ed 
esportazioni, che è aperta a tutti e dove 
tutti possono leggere, dice che la bilancia 
commerciale ci è piuttosto favorevole. 

Lo si deve principalmente alle minori im- 
portazioni dei cereali, ma l’essere un genere 
a preferenza di un altro quello che contri- 
buisce a diminuire le importazioni dall’e- 
stero — vale a dire i bisogni d'oro — non 
muta l'insieme della situazione, che, lo ri- 
petiamo, apparisce abbastanza soddisfaconte 
nei rapporti degli scambi commerciali. 

Le condizioni generali della finanza giu- 
stificano anche meno cotesto inasprimento 
del cambio. 

Sebbene non siano rese ancora di pubbli- 
ca ragione le risultanze dell'esercizio finan- 
ziario 1897-98, è nondimeno risaputo che gli 
ammanchi di talune entrate furono coperti 
dalla siae di altre e che i Fianco, 
malgrado le maggiori spese per la chiama- 
ta straordinaria di alto assi sotto le 
armi e malgrado i minori proventi delle 
dogane per la diminuzione prima e la so- 
spensione totale poi del dazio sul grano, si 
è chiuso in equilibrio. 

Ciò per il passato; per il presente le pre- 
visioni, che è lecito di fare con la scorta 
dei risultati finora conosciuti, sono anche 
migliori. 

'utte le entrate, ad eccezione delle sole 
Dorne, nelle quali però segnalasi già una 
confortante ripresa, sono in via di aumento 
e talune anche con moto accelerato. 

Le condizioni della circolazione cartacea 
interna non potranno dirsi ottime; ma non 
sono davvero peggiorate in confronto del 
tempo, in cui l’aggio toccava appena il 6, 
senza superarlo. 

Si dice che dell'inacerbimento del cambio 
si debba cercare la causa nella specula- 
zione. E può essere, anzi è certamente, che 
la speculazione ne sia uno dei fattori; 
ma non può esserne il solo e neppure il 
principale. 59 a 3 

Dunque? Eccoci ritornati al punto di par- 
tenza. L'aumento dell'aggio continuo e pro- 

ivo è un fatto, ma la cagione. ne ri- 
mane oscura ed incerta, anche ai più com- 


petenti. 


Le Potenze e la Porta 
puect 

Si ha Costantinopoli : 

La risposta della Porta alla Nota collettiva 
delle quattro Potenze sulla questione di Creta 
fu rimessa iersera agli Ambasciatori e contiene 
l'accettazione del richiamo delle truppe e dei 
funzionari ottemani da Creta esprimendo però 
alcuni voti. pei 

(8) Costantinopoli, 11. — La Nota conse- 
gnata iersera dalla Sublime Porta agli Amba- 
sciatori delle quattro Potenze in risposta alla 
loro Nota collettiva sulla questione cretese, è fa- 
vorevole. 

La Turchia esprime però alcuni voti, cioè, che 
venga mantenuta una guarnigione ottomana in 
una località dell’isola come affermazione della 
sua sovranità, che vengano istituiti tribunali e 
che siano prontamente applicate nell'isola le ri- 
forme amministrat 


Il discorso del signor Méline 


Riproduciamo dai giornali di Francia ì due pun- 
ti sostanziali del discorso, che i telegrammi di 
Parisi ci hanno segnalato domenica, pronunciato 
dal signor Méline ad Esinal, dinanzi a quella se- 
zione dell'Associazione dei ferrovieri. 
Il primo punto è un inno ai benefici della mu- 
tmalità ed ha carattere generale. 
Il secondo punto, sebbene di colorito francese, 
tratteggia una situazione di fatto, creata dai 
titi estremi, la quale si può attagliare in molta 
parte anche a noi; perchè anche da noi sono i 
i e le loro dottrine, che costit 
maggior pericolo alla libertà. 
detto, ecco il discorso dell'ex-presidente del 
Consiglio di Franci 
La mutnalità. 


La matualità, ha detto il signor Meline, ha per- 
corso già diverse tappe. Dopo avere cominciato col- 
le Società di consumo, essa continua oggi colle So- 
cietà di providenzo © di assistenza come la vostra. 
Già essa sta per fare un passo di più colle Cass 
di mutuo credito che mettono radice un po' dapper- 
tutto nel mondo agricolo, Non le resta più ora che 
uno sforzo da fare e lo farà certamente nor appena 
l'educazione economica dei lavoratori sarà compiuta or- 
ganizzaudo Società cooperative di produzione. 

Quando questo ciclo sarà percorso, il problema più 
acuto dei tempi moderni, quello che pare il più in- 
solubile, il problema sociale, sarà risutnuto pratica» 
menfe e pacificamente mereò la riconciliazione del 
capitale e del lavoro. 

Non può essere altrimenti, siate ben convinti, si- 
guori, che non lo sarà con Ja lotta dello classi ela 
soppressione del capitale, molto meno collo sciopero 
generale. 

Nom si perverrà così che ad ammuechiare delle 
rovine: faremo piombare nella miseria migliaia 
di famiglie. Quando tutto sarà finito, poichè tutto 
lia una fine, bisognerà ritornare indietro, e ricomin- 
ciare daccapo, fino al giorno în cui coloro che sa- 
ranno stati traviati, istruiti dalla esperienza ritor- 
neranno da loro al porto sicuro e tranquillo della 
mutualità dove troveranno per il loro lavoro il mari- 
mum del profitto e della giustizia, (Applausi). 

Signori, la mntualità non ha soltanto v: 
materiali; essa non rende soltanto servizi materiali; 
ne rende altri dell'ordine morale più elevato. 

Essa insegna agli uomini a conoscersi ad aiu- 
tarsi. vicendevolmente, ad amarsi: essa forma così 
una grande scuola di fraternità umana e per questo 
è pienamente nella corrente della Rivoluzione frao- 
cese, da cui sembra disgraziatamente che noi ci al- 
lontaniamo sempre più. 

I grandi pensatori che la fecero conoscevano a 
fondo la natura umana e le leggi che governano le 
democrazie; così nella sublime formula che riassume 
la loro concezione politica, essi avevano avuto ben 
cura di non separare la fraternità dalla libertà e 
dall'eguaglianza, essi avevano preveduto che la fra- 
ternità spinta ‘all’ estremo potera non essere 
che îl diritto del più forte, e che l'eguaglianza ad 
oltranza sarebbe divenuta un fermento di odio e di 
invidia; per essi la fraternità era il trait d'union 
indispensabile e come il cemento della libertà e 
della eguaglianza. 

La situazione presente. 

ignori, quanto sarebbero meravigliati e coster- 
nati ì nostri padri della Rivoluzione seitornassero 
in mezzo a noie se vedessero, ciò che abbiamo fat- 
to della fraternità se venissero messi di fronte a 
questa società divisa e stracciata, dove la lotta dei 
partiti diviene sempre più feroce, dove la violenza 
dello polemiche non ha più limiti, dove si fa cade- 
re l'onore dei cittadini come cento anni fa, durante 
il periodo rivolazionario si facevano cadere le teste, 
dove lo spirito settario è eretto in dogma politico; 
coloro che fanno questa triste bisogna, a qualunque 
partito appartengano, fanno molto male e certamen- 
te incorrono responsabilità terribili. 

Ma il male che essi fanno all’interno non è nulla 
di fronte a quello che cagionano all'estero; non è 
possibile che un gran paese come la Francia sia di- 
viso contro sè stesso e come spezzato, che le pas- 
sioni politiche e le questioni scottanti l’assorbano 
interamente e l’acciechino, senza che il sentimento 
nazionale ne sia oscurato e indebolito. 

Non è possibile neppure che si mini tutti i gior- 
ni il principio di autorità, che si scnotano le isti 
tazioni sulle quali riposa la sicurezza della nazione 
che si parli, per esempio come di una cosa natu” 
ralissima di fare del nostro esercito una guardia na- 
zionale, senza ricordarsi che vi è una apertura nei 
Vosgi, donde potrebbe ripassare l'invasione. 

Non è possibile compiere quest'opera nefasta senza 
diminuire il credito e l'autorità della Francia al di- 
fuori e senza esporla ai tentativi imprevisti dello 
straniero. 

Si ripete tutti i giorni che nessuno farà la guer- 
ra e che nessuno vi pensa in questo momento. Sen- 
za dubbio, i nostri avversari non ne hanno bisogno: 
essi si contentano di assistere al nostro esaurimen- 
to, © mentre noi ci litighiamo di avanzarsi dapper- 
tatto nel mondo. 

Signori, io credo di potere rendermi questa giusti” 
zia: che non ho nessuna parto di responsabilità in 
questa situazione poichè ho sempre combattuto la 
politica che l'ha generata. Nel dipartimento che s0- 
no così fiero di rappresentare da ventisette anni io 


taggi 


ho sempre praticato e sostenuto una politica di p 
ce e di anione. 

Sono fiero di aver contribuito a farla prevalere ; 
perchè, grazie ad essa, il nostro dipartimento può 
essere propusto come un modello a tutti gli altri, 
un modello di Repubblica saggia, ordinata e armo- 
niosa, (Applausi). 

Più tardi quando ebbi !a direzione degli affari 
del mio paese, io pensai che non poteva rendergli 
il maggior servigio che aiutando al disarmo dei 
partiti con una politica di pacificazione e di con- 
ciliazione. 

Chiamai tutti gli uomini di buona volontà, tutti 
i buoni francesi attomo alla bandiera della Fran- 
cia e della Repubblica. (Applausi). 

Questa politica subi. lo riconosco, un'ecelissi di 
un istante. Le si rimproverò di essere troppo bo- 
naria, troppo compiacente, di aprire troppo facil- 
mente le porte agli nomini che non chiedevano che 
di venire alla Repubblica, di fare il giuoco degli 
avverssri delle nostre istitazioni. 

Signori, gli avvenimenti si sono incaricati di ri- 
spondere più presto che non l'avrei creduto a que- 
sta assurda accusa. Essi parlano oggi abbastanza 
alto per essere compresi da tatti. 

Si paragoni, dal punto di vista della forza, del- 
l'idea repubblicana e del Governo repubblicano la 
situazione attuale della Francia a quella di sei me- 
si fa; si dica se mai i partiti monarchici furono più 
minacciosi di oggi; se mai espressero più rmoro- 
samente le loro speranze; se mai i pretendenti par- 
Jarono più alto, 

Ecco i risultati della politica di combattimento. 

Signori, io non insisto, perchè voi vedete hene 
che dico tutte queste cose senza amarezza e con 
perfetto disinteresse. Non è, la Dio mercè, la sete 
del potere che mi fa parlare. Sono arrivato a quel 
momento della vita, în cui mon si ha altra ambi- 
zione che di essere utili al proprio paese e di scon- 
giurare î pericoli che può correre. 

Vi riugrazio di avermi permesso di dare a questi 
avvertimenti una forma più tangibile e più soddi- 
sfacente, apponendo lo spettacolo riconfortante di 
questa rinnione amichevole e fraterna alle tristezze 
e alle miserie della battaglia umana. 

Spero che questa bella manifestazione porterà i 
suoi fratti e che provocherà dappertutto riflessioni 
salutari. 


Situazione in Austria. 


pate del Popnto Romano. 


Vienna, LI, ora 15.40 — le trattative 
tra il governo cd il grappo dei deputati italiani 
al Teichsratl per faro entraro quest'ultimi nella 
maggioranza, si afferma che il goverto concede- 
rebbe la seconda congiunzione ferroviuria che le 
popolazioni del litorale reclamano da tanto tem- 
DO di Trieste con Vienna, el inoltre la c 
zione della ferrovia istriana Trieste-Parenzo-Can- 
fanaro. 

il governo soldisferebbe la maggior parte dei 
desiderii dei tirolesi meridionali e respingerebbe 
parecchie delle pretese avanzate dagli slavi. 

TI gruppo dei deputati italiani non avrebbe 

i alcuna deliberazione definitiva in 


FRANCIA E INGHILTERRA NEL SUDAN 
Parigi, 11 — I giornali pubblicano una 
nota che afferma essere la questione dell'Alto 
Nilo molto anteriore al discorso si sir E. Grey 
nel 1895 
La Francia fece formali riserve, allorchè l'In- 
ghiiterra con accordi con la Germania e col- 
fItalia, riguardo alla sfera d'influenza inglese. 
D'altra parte, se l'Inghilterra, conclude la nota, 
giustifica le sue rivendicazioni col diritto all'Hin- 
terland dei suoi possedimenti, anche la Francia 
può allegarlo per i suoi possedimenti nell'Africa 
centrale. 


(S) Londra, 11 — Lo Standard ed il Times 
insistono a chiedere il richiamo della Missione 
Marchand da Fashoda. 


(Servizio speciale del Popolo Romano. 
11, ore 1535 — La voce di grandi 
armamenti dell'Inghilterra è infondata. è 

Essa aumenta soltanto la squadra del Medi- 
terraneo. 

Parigi, 11, ore 18,30 — L'opinione pubblica 
è commossa nel vedere che le comunicazioni di 
Lord Salisbury pubblicate dal Libro Azzurro e- 
quivalgono quasi ad un ultimatum, 

Il governo cerca quindi di guadagnar tempo. 

Si Frrebbe che lo sgombro dei francesi da 
Fas! cd sembrasse il risultato di negoziati e non 
di ingaunzioni. nà 

Si contesta il diritto dell'Inghilterra di inter- 
loquire in una vertenza che riguarda unicamen- 
te l'Egitto. 

Il Temps rispondendo al Zimes, dice che, la 
Franci: non può abbandonare i diritti acquisiti 
da Marchand, e lo assicura che se la stampa in- 
glese appoggia lord Salisbury, tutta la stampa 
francese è unanime nell'appoggiare Delcassé. 


ana 
Il fato della razza nera 


Nell'ultimo fascicolo della Rivista politica e let- 
teraria è pubblicato, col titolo “ Anglia docet» una 
interessante articolo del prof. Alessandro Bacchiani, 
nel quale si esaminano, con acutezza di vedute, gli 
avvenimenti della guerra svoltasi nel Sudan fra an- 
glo-egiziani e dervisci, parendo all'autore che l’Ita- 
lia abbia molto da imparare dalla riconquista, o me- 
glio come egli dice, dalla redenzione del Sudan- 

Tralasciando l'analisi dell'autore sui fatti più ca- 
ratteristici della tattica inglese, che del resto i no- 
stri ufficiali avranno agio di studiare nella partico- 
lareggiata relazione del magg. Calderari, il quale fe- 
ce parte del quartier generale del Sirdar e segui passo 
passo la campagna, riassumiamo di preferenza l'al- 
tima parte dello scritto del prof. Bacchiani, nella 
quale si delinea una tesi, scientificamente esatta, e 
che per noi presenta uno speciale interesse. 

L'autore ritiene che i dervisci, ed in generale la 
razza nera; non possano riuscire a raggiungere una 
forma sociale più elevata e siano quindi destinati a 
perire, non già, come crede Guglielmo Ferrero per 
gli effetti della guerra, ma per una incapacità in- 
nata, dovuta a deficienze organiche della razza- 

Infatti, benchè insidiati da inglesi, italiani, belgi, 
francesi ed abissini, i vasti possedimenti dei dervi- 
sci, cho da Undi-Alfa si estendovano a Regiat e 
dal Ghedaref giungevano al Darfur, poterano tut- 
tavia lasciar traccia di uno Stato. 

Invece il Mahdismo passerà nella storia come il 
ricordo di un nembo di cavallette portato da un 
turbine e che un nuovo turbine ha dileguato. 

La ragione sta in una deficienza morale e intel- 
Iottuale della razza nera: l'incapacità. di fondare 
Stati grandì e durevoli. 

‘Taio sembra appunto il caso dei dervisci. 


Quantanque nel Sudan non manchi 
arabo, esso tuttavia è così scarso © alterato che è 
assorbito daila grande moltitudine dei neri. 

L'ordinamento sociale dei dervisci fu dunque tal 
quale poteva concepirlo la mente di una razza in- 
feriore. Ma se esso può servire a tener units una 
tribù, non può giovare alle necessità di uno Stato 
di dieci milioni. 

Cessata l'ebbrezza della vittoria, consumata le 
prede di guerra, il tenue filo che unisce i vari po- 
poli si spezza e con le lotte iuterne, con i sac 
cheggi e con le stragi incomincia îl dissolvimento 
sociale, 

Il capo soltanto potrebbe impedire la ruina fis- 
sando nuovi ordinamenti, richiamando i coltivatori 
ai campi, gli allevatori alle greggi, promuovendo 
una saggia divisione del lavoro, garantendo la pro- 
prietà e la giustizia. 

Ma il capo laggiù si chiama, per esempio, Abdul- 
labi, cioè un tiranno ignorante, capriccioso, avido, 
che partecipando dell’indole della sna stirpe è inca- 
pace di intuire l'ufficio di “ pastore di popolo. 

Gli uomini abbandonata la vita laboriosa delle 
tribù, avvezzi alla spensieratezza e al vagabondag- 
gio, vogliono vivere a spese di ricchezze da essi 
distratte e non con i prodotti delle liro fatiche, o 
privi di un freno moderatore diventano o masnadi 
fi, 0 usuraî, o mercanti di schiavi, o soldati. 

Potrà la razza nera evolversi e giungere alla pos- 
sibilità di concepire e fondare un grande Stato? Ne 
dubitiamo, 

| Infatti anche quei neri che por vicende storiche 
si sono trovati accanto a popoli ineivi 
avrebbero potuto assimilare le istituzioni, non han» 
no dato prova migliore. 

Le repubbliche di San Domingo, di Haiti, di Li- 
beria, piccoli Stati del resto, sono tirannidi irra- 
gionevoli @ forcemente egoiste. 

E l'Etiopia? L'Etiopia offre appunto un identico 
caso, non ostante la sun apparenza di grande Stato. 
Bisogna premettere che l'Abissinia ha istituzioni, le 
quali risalgono a lontane età, quando popoli di stir- 
pe superiore dominavano nel paese. 

L'ordinamento feudale per altro le è rimasto an- 
che quando la penetrazione dei neri cominciò dal 
Sud verso il Nord, attraverso il bacino del Rodolfo, 
dello Stefania, del Ganana ed il massiccio etiopico. 

Sotto quel regime tradizionale gli abitanti vive- 
vano discretamente tranquilli @ laboriosi, allorchè 
una nnova tattica di guerra, rappresentata dalle 
armi da fuoco, sconvolse ed agitò quei paesi. Que- 
sta rivolnzione nelle abitudini degli abissini data 
appunto dall'importazione dei fucili, del quale er- 
rore la colpa spetta a noi în gran parte. 

La grande guerra contro gli italiani che rappre- 
sentò îl massimo sforzo dell’Abissinia, riunita per 
la prima volta, in grazia della nostra inabilità di- 
plomatica, sotto uno stesso capo, fu coronata bensì 
dall'inattesa vittoria, ma vi lasciò i germi di una 
profonda perturbazione sociale ed economica. 

Come i dervisci alle grandi spedizioni contro gli 
egiziani sostituirono le spedizioni e le razzie con- 
tro le tribù interne o confinanti, così gli ablssini, e 
in specie gli sqionni e gli amhara, in bande armato 
augariano.e opprimono in mille modi le tribù agri- 
cole sul Ganana, sull'Omo, quelle dei Boran, dei 
Galla è le più lontane del Uallega e dei Beni- 
Sciangol. 

Il Vanderheym ha lasciato una terribile descri- 
zione della strage, dell'orgia di sangue, com'egli 
la chiama, che gli scioani capitanati da Menelick 
fecero dei Uallamo, i tranquilli abitanti di una re- 
gione ridente e ferace. 

E' la medesima pioggia di sangue e di fuoco co- 
me nel Sudan. Dove ferveva la vita di paesi densi 
di popolazione e ricchi di tatti i prodotti tropicali, 
ora v'è la solitudine e lo squallore. Anche în quo- 
sto caso esco i fratti della cieca mania sanguinaria, 
dell'imprevidenza e dell'indolenza dei gregari, che 
invece di essere raffrenata, è secondata dalla inco- 
scienza dei capi. 

Finchè le tribù angariate non potranno munirsi 
di armi da fuoco, il facile per i predoni ambara sa- 
rà il mezzo più sicuro e comodo per poter vivere 
e arricchirsi senza fatica e senza rischi. Meglio una 
vita vagabonda e avventurosa che il lavoro assi 
duo e paziente. 

Intanto anche l’Abissinia va rapidamente trastor- 
mandosi. Da Adua sono trascorsi due anni e ozio | 
eil bottino di guerra è ormai esaurito, il paese già” 
impoverito dai preparativi della guerra, invece di 
raddoppiare di vigoria nel lavoro, ha abbandonato 
anche le poche industrie. ' 

Cessata la ripartizione del lavoro, immiserite con 
l'oppressione e il massacro di pacifichè tribù le re- 
gioni attorno lo Scioa, tornano sulla scena le vel- 
leità d'indipendenza dei grandi vassal 

Il miracolo di un grande impero etiopico fu la 
realtà di un istante avvenuta per cause  indipen- 
denti dalla volontà degli abissini stessi; sparite le 
quali, il Negus si troverà di nuovo a mal partito, 
nè con le sue forze riuscirà ad impedire il fatile 
disgregamento del suo Stato. 

Gli inglesi ebbero la costanza di attendere, evi» 
tando l'imprudenza degli inconsulti abbandoni. 

E l'Italia saprà approfittare della lezione, saprà 

surastenia politica che le impedi- 


deremo di dare la risposta. 
== 


Il Congresso dei socialisti tedeschi 
(Servizio spec. del Pop. Rom.) 


Berlino, 11, ore 1240. — La Nat. Zig. com- 
mentando i risultati del Congresso dei socialisti 
teleschi a Stuttgart, dice che non ostante la 
scissura manifestatasi al Congresso tra possibi- 
list e rivoluzionari, nessuno crede che il dogma 
della forza magica della rivoluzione si sia spento 
negli animi. h 

Entro e fuori del partito socialista prevale la 
convinzione che la democrazia sociale ginocherà 
l'ultima sua carta colla rivoluzione. 

Tutti i discorsi prò e contro la rivoluzione te- 
nuti al Congresso, nulla mutano a tale fatto. 

Le difficoltà per la democrazia sociale non 
stanno nella catastrofe sociale, ma nel'a incapa- 
cità di essa di incominciarla e di condarla feli- 
cemente a termine. 27 

‘Anche i socialisti più fanatici, non credono più 
che la “ borghesia vigliacca n abdicherà senza 
lotta, e che Îo Stato si lascierà cogliere un bel 
giorno all’improvvista- 

Ad onta quindi delle divergenze sulle mete 
fiscali del partito, tatto resterà allo stato di prima. 

Il partito socialista non rinunzierà ‘alla sua po- 
sizione parlamentare per fare le barricate. 

La necessità lo obbliga non solo, drag 
to, ma anche a mantenersi nello vie I 

'in questa concordia e legalità sta la sua forza 
di attrazione ben più che non nella esaltazione 
della rivoluzione 0 dello Stato avvenire. 

Un partito che dà prova di tanta dis 
di tale spirito dì abnegazione è molto 
coloso che non pel suo programma 0 
promesse reboanti. 5 dI 
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Lavori pubblici e Ferrovie 


Il Consiglio di Stato ba dato parere sui seguenti 
aîi 

Domanda di compensi ed esonero dalla multa della Ditta 
De Rosa appaltatrice dei lavori di consalidumento delza fra- 
na a vallo della stazione di Campomaggiore al chilometro 
790,7181810 della Etoli-Metaponto. 

ld. progetto dell’Adriatica per la costruzione di un piano 
caricatore nella stazione di Mestre sulla. Milano-Venezia © 
dichiarazione di pubblica utilità. 

Id. id. id. per l'impianto di un piano caricatore militare 
per l'ampliamento degli impianti pel servizio merci nella 


stazione di Brescia. 
- 


Reto Mediterranea — Progetti, contratti e preventi- 
ri di spesa sottoposti all'approsazione governativa: 

Aequisto e impianto nella stazione di Novi S. Rovo di un 
motore a vapore sussidiario a quello esistente _nell’officina 
dl 965940, 

Rifacimento di m. I. 1745,66 di binario sni tronco Lazza- 
s0-S: Gregorio fra i chil. 451,965,40 e 462,801,40 o di tre 
scambi semplici a Petlaro sulla Taranto-Reggio. L. 46,689 
escluso il mat. met, d’armamento. L. 38,096,52. 

Riordino el impianto delle pompe nel rifornitore della sta- 
zione di Centrale. L. 19,727,50. 

Trasformazione dell'impianto dell'illuminazione elettrica 
nella stazione di Torino Porta Nuova. L. 7490,27. 

Domanda di compensi e condono di multa della Ditta La- 
poli Tommaso assuntrice di lavori di costruzione in mura- 
tura di 8 acquedotti fra i chil. 226 e 228 della linea Ta- 
ranto-Reggio. 

Ampliamento della stazione di Voltri della. Pisa-Genova. 
1. 50,740. 

Contratti in dipendenza dell'esperimento della trazione 
lettrica con carrozze automobili ed accumulatori sulla Mila- 
no-Monza: 

Con la Ditta Grondona per la fornitura di due carrozze 
miste 

Schuckert e 
in opere: degli 


trizitats. Actiengesellschaît 
per la fornitura © 
roilers € apparecchi per 
lettrica delle vetture ed accessori 

Id. id. per la fornitura e messa în opera di un trasfor- 
formatore rolante. 

10. Giovanni Mensemberzer di Monza per la fornitura e 
messa in opera di due batterie complete di accumulatori e 
per la loro manutenzione. 

Rete Adriatica, — Prozetti, contratti e preventivi di 

zione di n. 
tubile alle sta 


lari per fornire acqua po- 
i, Tassignano, Ri- 
, agli alloggi deb guardiani al 
vd a 25 case cantoniere della Firenze-Pi 
stoia-Pisa, I 
Td. di una 
rente Misca 
Proposta di 
potass 
Contratto colla Ditta Rrandini Luigi 
di due case cantoniere ai chil. 20,5 
Rimini 
là. id. Rastelli Gaspare per l’eseenzione dei lavori. rela- 
mpagnamento a spon- 
ente al ponte 


era a difesa della ferrovia contro îl tor- 
ì della F I, 0000. 
con la Ditta 


003 della Perrara 


tivi al prolungamento del mur 
da sinistra del torrente Ve 
della Rolog nto, 

id. Ditta Larin e Nathan 
metallici sulla Firenze-Empeli 


a sistemazione dei ponti 


tratti © preventivi di spe- 
vernativa 
Riparazioni dann opere di 
difesa a mare 
della Messina-Siracasa, E 
Ricostruzione di un tratto di 
ne di una banch 
lermo-Porto Fim 


fra le pre 


per gareot muro su 


Salvatore 
lella Pa- 


ta Maraventan 
famento al manufatto 


lermo-Porto Empeoele. 


Per tutte le Societ 


Con recente D. M. il R, Ispettorato ha 
guenti progetti e preventivi di spes 
17,464 per approvazione, anele agli effetti 
di pubblica utilità, dell'ampliamento 
Ia stazione di Radia Pelesin 
s ampliamento del fabbricato + 
d nella stazione di Penti 
3,000 per izio 
ità © prolung: binario d'inerocio nella stazione di 
apoli. 
000 pel consolidamento scarpata della trincea al 
Th della Treviso-Pelluno 
per impianto di nuovi binari 
Ilo di quarta linea in stazione di Senigallia 
(Dal Rollett 


rovato 1 se- 


della di- 


delle Rinanze Ferrovie 0 Industria). 


ATTI DEL GovERNO 


la Gaz. Uff. dell'1H contiene 


Rel è RR. DD. coi quali si appre 


costituisce la Commissione incaricata della scelta del perso- 
nale da nominarsi in applicazione del riordinamento — NM 
dia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie. Boi 


DALLE PROVINCIE _ 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Pisa, 10. (Stampace) — AI Municipio farono 
perte delle frodi che commettevano alcuni impiegati 
del basso personale sui diritti di pedaggio del * 
te di ferro ,. La verifica improvvisa ordinata dalla 
Giunta ha "assodato che il Comune è stato fro- 
dato di qualche migliaio di lîre. Contro i prevarica- 
tori saranno prese misure sevei 
casse degli uffici comunali sono state trovate 
în picna regola 
— Il conte Teodoro Mastiani-Branacci è stato no- 
nato cameriere segreto di cappa e spada di S. San- 
gio siguore i rallegramenti per l'ambita 


Il Palamidessi ha sporta querela contro di lui. 

— Il 12 corr. la Giunta comunale si adunerà per 
completare i hi anci preventivi. 

Il 14 si adunerà il Consiglio Pro 
ordinaria. 

Napoli. 10 — E' stata distribuita ai consiglieri 
comunali la relazione di un muovo progetto di con- 
venzione tra il Municipio e la Società dei tramwais 
napoletani, per una proroga alla concessione e per 
la trasformazione della trazione a cavalli e a va- 
pore in elettrica. 

Già altra volta îl Consiglio si occupò della que- 
stione - e io ve ne informai telegraficamente - se- 
nonchè la Società dichiarò di non poter accettare i 
molti e sostanziali emendamenti apportati al pro- 
getto. 

Ripi le trattative, Municipio e Società conere- 
tarono il progetto attuale. 

Con esso si concede alla Società la trasformazione 
di cui sopra e il prolungamento di alcune linee. 

I termini della concessione vengono prorogati di 
25 anni, fino al 1950. 

La Società, da parte sna, deve impegnarsi di as- 
sumere il servizio degli ommbus fino al 1950, di 
mantenere în servizio il basso personale attualmente 
impiegato, di pagare a titolo di tassa di occupazio- 
ne di suolo pubblico 400 mila lire, delle quali 50 
mila per gli omnibus : di corrispondere negli in- 
troiti lordi, fino a 4 milioni, una percentaale del 
12010, aumentabile dell' 1070 per ogni mezzo milio- 
ne in più. 

La trasformazione si dovrà fare entro tre anni 
dall'approvazione della convenzione. 


inciale în seduta 


sn 
n lia municipale 
applicato all'ufficio 


Abusando della fi dei sùperiori, fnlsificamdo 
firme e usando bolli A pid La 
dal registro a madre e figlia, distrngcendo poi que- 
sta Rsa lasciar traccia della frode. Messo alle 
strette ha finito per confessare cd è stato arrestato. 

Iseo, 10. — E' stata inaugurata la frainvia Ro- 
vato-lseo. 6 

Messina, 9. — Il 15 corr. incomincierà a fun- 
zionare il nuovo faro al Capo Peloro. L° appareo- 
chio è del tipo scintillante con spleudori della du- 
rata di 1110 di secondo, ad intervallo di 5 secondi. 
L'intensità Inminosa è data da 3220 becchi Carcel 
e il centro Inminoso si trova a 42,15 metri sulla 
superficie terrestre e a m. 45 sul livello del mare. 

Brescia, 10. — Ad una festa che ebbe luogo 
oggi a S. Martino, 20 soldati del 16° artiglieria 
dopo il rancio vennero presi da atroci dolori e vo- 
mito continuo. Si dubita che si tratti di avvelena- 
mento ed è stata iniziata subito un’ inchiesta per 
scoprire la causa dello spiacevole incidente. 

Fermignano, 11. — (Renzo). — Davvero de- 
gni della graziosa cittadina di Fermignano riusci 
rono ieri i festeggiamenti per il XX anniversario 
della fondazione della Società Operaia. Alla matti- 
na vi fu il ricevimento delle rappiesentanze delle 
società cossorelle ed ai rappresentanti fa offerto un 
vermouth d'onore. Poscia si formò il corteo in piazza 
Bramante e nel teatro omonimo fu fatta la comme- 
morazione, Il dottor Piccini Presidente della Socie- 
tà Operaia rammentò Francesco Santarelli uno dei 
più emeriti soci fondatori e portò il saluto alle rap- 
presentanzo convenute presentando il dottor Mac- 
cioni. Questi s'intrattemne a parlare dei progressi 
che sta facento Fermignano, ammoni gli operai a 
non lasciarsi sedurre dagli arrafapopolo e invi- 
tandoli a star uniti, augurò all'Italia un felice av- 
venire. Parlò quindi l'on. Buda: 

Alle ore 13 ebbe Inogo un banchetto sociale, del 
quale al posto d'onore sedettero fra gli altri i fra- 
telli Falasconi, il dottor Piccini e il rappresentante 
del nostro giornale. 

col treno delle 14 arrivarono mille duecento ur 
binati venuti a passare la serata nella simpatica 

Fermignano. Vi era anche l'egregio sutto prefetto 
cav. Beltrame. 

La banda cittadina rallegrò îl pubblico con scelti 
pezzi di musica. Fu fatta l'estrazione di una to 
hola. Alla sera inappuntabile la illuminazione elet 
trica a cora dei Falasconi © belli furono an- 
che i fuochi artificiali. Moltissimo fu il conco 
lo spettacolo dato al teatro Bramante parine 
luminato a luce elettrica, ove l'attraente program- 
ma di prosa e musica non poteva meglio essere e- 
segnito. 

Un'ora dopo lo spettacolo le sale del Bramante 
erano di nuovo aperte al pubblico per il veglione 
che sî protrasse animatissimo fino a st , 

Del riuscita della festa va lode in massi- 
ma parte ai fratelii Falasconi. Essi hanno incoreg- 
giato il commercio fondando um bellissimo opificio 
che dà pane e lavoro a molti operai. E per il buon 

la festa cooperarono coi Falasconi il dotter 

l dottor Mari, il Presidente della Congre- 
gazione di Carità, il signor Ottaviani Luigi. E l'aceo- 
glienza e ospitalità ricevate sono state tali che tut- 
ti ne serberanno caro ricordo. 

Torino, 10, ore 16) — Il negoziante Cari 
Perinetii aveva affidato 8000 lire 
Italo Tarabusso, di anni 34, perchè le spedisse in 

vaglia. Il Tarabusso eredette bone di 
la somma e di eclissarsi con l'amante 

L'autorità indaga attivissimamente. 


ERA 
La partenza dell'on. Villa 
Torino li, ore 16.5 (Ermon) — L'on. Villa è 
partito nelle ore pomeridiane alla volta di Parigi, 
ove si reca per prendere gli accordi relativi alla 
Mostra italiana alla Esposizione generale del 1900, 
— de 


Ancora del Banco di Napoli a Salerno. 


Napoli. 11, ore 15.30 
telegramma di ieri. 

La ispezione ordinata dal Direttore generale ha 
dato per risultato che la scrittura del Banco si tro- 
vava in re entre le situazioni decadarie che 
si inviano al Ministero del Yes 
alterazione che al posto degli effetti sca 
ciîra corrispondente, si scriveva: effetti a scadere © 
nom si riportava esatta la cifr 

Giò si faceva per salvare dalla rovina un 
banca di provincia, la quale non avera versato le 
somme incassate, Essa però aveva 80 mila lire di 
cauzione per l'incasso degli effetti che le spedia il 
Banco di Napoli 

Questo non mbita aleuna perdita. 

N vero che il direttore della sede e il cas- 
siere siano stati arrestati. 

ce 
L'ingegnosa trovata di due truffaldini. 


Milano, 11, ore 16,10, — Una ingente traffa 
è stata consumata ai danni della ricca siguora cin- 
quantenne Ginlia Balzaretti velora Adami, moglie 

seconde nozze del conte l'ova, romano. 

ta dal marito e temendo di star 
sa, per essere note le sue condizioni fi- 
nauziarie, la signora aveva cercato ultimamente, ser- 
vendosi della pubblicità dei giornali, qualenno che 
sse 1 pensiono da lei. 
atti un tale che si qualificò per 
lo, quarantenne, nezo-iaute argentino: 
a wi altro individuo che disse di 
rberis, nativo di Asti 

Costoro seppero insinuarsi così bene nell’ anima 
di lei ed iuspirarle tanta fiducia, che la povera si- 
guora confessò spontaneamente di tenere una som- 

rilevante, depositata alla Banca Lombarda; po 
scia, cedendo ai loro consigli, ritirò 65 mila lire, 
che depose in casa, in attesa di un migliore collo» 
camento in una cassaforte, ove il Darando le avea 
mostrato, di*avere rinehinso 209 mila lire. 

Eseguito il tiro, i due truffaldini, che averano le 
chiavi della cassa, involarono la somma, quixdi con 
il pretesto di una breve assenza, si allontanarono. 

Passati alcuni giorni e non vedendoli ritornare, 
la povera signora ebbe un terribile sospetto e ri- 
corse alla Questur 

Questa fece aprire la cassa e... il danaro era vo- 
lato e al sno posto fa rinvenuto un necessaire per 
toletta! 

L'autorità indaga. 


— Faccio seguito al mio 


Piccola 


|] 
Da e per l'Africa. 

(S) Massama: 6. — (Ritardato per interruzione 
del'caro) —- Vol piroscafo Po rimpatriano il sotto» 
tenente Melchezadich Masciò dei bersaglieri più 448 
nomini di wruppa. Partono in licenza i capitani De 
Bernardis e Berrini di fanteriaf 


__Note archeologiche 


Leonardo o l’Alberti ? 


11 noto letterato francese Mintz, l’autore dell'Hi- 
stoire de la Renaissance, seguita ad occuparsi di cose 
italiane, ed ha comunicato all'Accademia di Belle 
Lettere una interessante memoria su Leonardo da 
Vinci e l'invenzione della camera scura, scoperta che 
fu attribuita anche a L. B. Alberti, a don Papunzio, 
a Cardano, a Della Porta, ecc. 

Il Muntz stabilisce che la pretesa invenzione del 
Alberti non cousistera che in ma specie di diorama. 
1 Leonardo da Vinci invece sembra. che sia. stato 
il primo ad intravedere la funzione della camera 
scura, di eui egli ussimila l'effetto a quello dell'ao- 
chio umano. 

Nei manoscritti di Leonardo che si conservano 
nella Biblioteca dell'Zustitut, il grande italiano de- 
scrive infatti con la più grande chiarezza i fenome- 
ni che “ si osserrano mettendo un foglio di. carta 
ail'imboccatora di un piccolo spiraglio rotondo fatto 
in una pietra oscura. , 

Diverse volte egli fomò su questa esperienza : il 
principio della camera scura era dunque trovato. 

Ma la pratica attendeva ancora molti perfeziona- 
menti. Cardano, nel suo De subilitate, pubblicato nel 
1550, propose di far uso di una piccola lente di ve- 
tro. G. B. Della. Porta, infine, immaginò l’appares- 
chio portatile, completando così definitivamente la 
bella invenzione che il Mintz ha rivendicato a Leo- 
nardo da Vinci 


al suo commesso | 


appro- | 


Trarri ED Ante 


Lirica. — La signora Emma Nevada-Pabmer, rè 
presentatasi dopo varii anni al pubblico fiorentina, 
ha ottenuto al Politeama mn vero trionfo nel Bar 
biere di Siviglia e nel rondò della Enia, interca- 
lato nella scenia della lezione. 

— L'Andrea Chénier del maestro Giordano ha a- 
vato splendido successo a Rio Janeiro. I giornali 
sono pieni di elogi per l'opera, per il maestro e per 
gli esecutori. 

— Il teatro imperiale Maria di Pietroburgo ha 
dato Îa prima rappresentazione di un'opera postu- 
ma di Rubinstein Feramorce, sul soggetto di Lalla 
Roukh. ù 

Quest'opera, scritta trent’ anni fa, è riuscitissima 
dal punto di vista dell’utilizzazione dei motivi orien- 
tali, nella quale Rubinstein era veramente maestro, 
Molto appiauditi i principali interpreti Erchoff, Ka- 
rakovskaia e signora Gorlenko-Dolina, che ha fatto 
sfoggio della sua bellissima voce di contrali 

Allo stesso teatro è stata festeggiata la 150% di 
Rogueda di Sveroîi, una delle più belle opere del 

epertorio russo e nella quale si è distinta la si- 
gnora Kamenakaja nella parte della protagonista. 

Concerti — L'annunziato concerto di beneficen- 
za nel salone Verdi dell'Esposizione a Torino avrà 
luogo lunedi 17 corrente. Oltre al tenore Tamagno 
vi prenderanno parte la signorina D'Armdire, il ba- 
ritono Bensaude, il cavalier Nicoletti e l'orchestra, 
diretta dal maestro Toscanini 

Vi è grande aspettativa per questo avvenimento 
musicale, essendo parecchi anni che Tamagno non 
ha avuto più occasione di cantare a Torino, 

— Il maestro Humperdinck ha diretto al Festival 
musicale di Leeds la sua Sinfonia 0 Rapsodia mo- 
resca unica novità della terza giornata. L’accoglien- 
za fatta al lavoro è stata assaì lusinghiera essendo 
notevole per ispirazione e per fattura. Però la 
conda parte Scena in un cafè moresco è piaciuta 
più della prima. 

Invece i critici trovano poco felice la sua direzio- 
ne e ritengono che il lavoro avrebbe prodotto mag 
giore effetto se diretto da un altro maestro. 

Drammatica — Le rappresentazioni di Maria 
Guerrero a Parigi non potevano a meno di sugge- 
rire ai giornali un confronto con quelle ancora re- 

i datevi dalla Duse. 

E il confronto è tutto a vantaggio della no- 
stra grande attrice, che riusci a conquistare fino 
dalla rima sera î: pubblico parigino ; ciò che non 
può dirsi della sna em spagnuola, ln quale è 
senza dubbio molto intelligente, ma non è scevra di 
um certo manierismo che nuoce alla efficacia della 
interpretazione. 

Il signor Ginseppe Notovitch, 
giornale russo Novosti ha tratt ebre roman- 
zo di Dickens Ye commedia, 
che sarà una delle novità teatrali della stagione a 
Pietrobi 

- ci è formata 

nte per iscopo di far 

‘0 lingua materna, Elsdsserdisch. 
n una traduzione in alsazi 


direttore del 


curioso tentativo di “ teatro alsaziano » 
è pienamente riuscito. 
— Il Drary Lane sari il primo teatro a 
Londra nel quale verrà adoperata l'elettricità peri 
enti di scene. ili esperimenti riuscirono sod- 
1a che l'impianto sarà pronto per 
della pantomima di Natal 
All'Olympia di i'arigi ha fatta un'ap 
parsa Lona Barisson, la più graziosa 
que sorelle, nella doppia qualità di ctanteuse e di 


| cavaller 


— L'ultima moda americana è quella di ditoli di 
gomma elastica per le signore pian 
Nel nuovo teatro dell'opera di 
state poste le statuo di Jenny Lind e dell: 
Nitlson, le due famose prime dorne svedesi. 
Il signor Carlo Schneider, un bariton 
ha fatto testè la sua ricomparsa sui te: 


Sciopero dei terrazzieri a Parigi. 

(S) Pa 11, — Il Sindacato degli scultori 
in legno si è dichiarato in favore dello sciopero. 

1 giornali constatano tutta; 
un miglioramento nella situazione, 

del Pop. Rom). 

Parigi, 11, or . — Gli scioperanti pi 
tendono di non avere relazioni coi partiti politi 

Sì spera nella fine dello sciopero se le ferro- 

applicheranno un salario come quello del Mu- 

nicipio. 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale. 
Bocelli e Gennaro - P. M. 


Pres. Pasquali - Giudici 
Baldini. 
Gli effetti della riforma, 

La notte del 9 settembre, in piazza della Rotonda, 
il veltarino disoccapato Emanvele Cappellzcei, d'anni 
33,1 ‘n scassin portelli del chiosco 
dell'acqua uota Anna Torelli. In quella piazza sono di 
solito, anche di notte, due di P. S. Ma 0 non 
c'erano 0 dormivano, perché il Cappellacci fu sorpreso 
ed arrestato da una guarda notturna, Pasquale Sar- 
nelli, che passando a poca distanza fu tratta dal rumore, 

Il Tribunale condannò ieri il Cappellacci, che era di- 
feso dall'avv, Micueci, a tre mesi di reclusione 

K 

La notte del 13 settembre, le guardie munie Co- 
cozza e Baldoni, pissando in piazza della Scala, videro 
due ragazzi che all'avanzarsi degli agenti si diedero 
alla fuga. Li insezuirono sin dentro un cortile, dove î 
due cercavano di nascondersi, e li arrestarono. Essi e- 
rano Camillo Msturi, d'anni 16, e Augusto Cecchini, di 
anni 13, e nella notie avevano rubato alcuni becchi 
dei lumi a gaz delle pubbliche vie. 

Il Tribunale condannò Maturi, recidivo, a 70 giorni, 
e Cecchini a 20 giorni di reclusione. 

Ma che la riforma della P. S. si sia risoluta nella 
soppressione del corpo delle guardie ? 

—_ e 
Tribunale di Milano. 

Milano, 11, ore 2240 — Il gerente dell’ Ogser- 
vatore Cattolico, comparso davanti al Tribunale per 
rispondervi di apologia di reato, contenuta in un arti- 
colo e in una corrispondenza, che sì occupavano del 
l'arresto e della condanna di Don Albertario, è stato 
assolto. 


— ee — 
Fallimenti in Roma 

Mottini Matilde, generi diversi, via Penitenza lettera 
L. Dichiarato jeri ad istanza della. Società per la fabbriea- 
Zione della stearina. Giud. delog. Ciotola avv. Fugeni 
ratore Galassi avv. Salvatore, via Nazionale 251. l'rima a- 
dunanza 28 corr. ; 30 giorni per produrre i titoli; 25 no- 
vembre chiusura delld verifica. 

Pasquali Francesco, stabilimento fotografico, piazza 
Terme bi. Decretato jeri, ad istanza propria. Giud. deleg. 
Giotola avv. Engenio ; cur. Gabrielli avv. Annibale, v. Pro- 
paganda fé, Prima adunanza 28 corr.; 30 giorni per i ti 
tolì ; 25 novembre chiusura. 

Attivo denunciato L. 610375,46; passivo L. 442602,29; 
cred. N. 16. 

CONCORDATI. Randanini Ploscv, mercante sarto, 
via Plebiscito 113, Su 30 cred. per L. 25760,69, ieri 21 
essi per L. 419379,82 conchiusero il concordato offerto al 10 
per cento in 2 rate. 

Calò Prospero, tessuti, Tritone 79. Su 45 ered. per 
L. 26387,27, ieri 33 per L. 20090,41 conclusero il proposto 
concordato 25 09 in 4 rate. 

Salvi Emidio, fabbrica saponi, vicolo Scarpetta, 28. 
Offerto al 10 00 în 2 rate; al 25 corr. adunanza dei cred. 
per deliberare. 

PRIME ADUNANZE, — Gigli Claudio, ferta- 
menta, via S. Andrea delle Fratte, 38 B. Deleg. di sorv.: 
Ditta Cairati e Giglio, Giglioli avv. Gian Calsto e Società 
Metallargica Ligure. Proposta la conferma del cur. Turrò 
rag. Mariano. 

RENDIGONTI, — Bagni Francesco, mercan 
sarto, via Gaeta, 6 G. Il car. rag. Tarrò, ha presentato iepi 
il seguento conto, chiedendo anche la chiusura del fall. par 


| Fiori Angelo, impi 


ia la tendenza ad | 


20 cong.iad. ered. peri dibcuterfi, 

VERIFICHE DE @REDETI. — Ditta Francosop 
Manelola, liquori, Gambero, 32. Ammessi ieri all passi 

19 credi per L. (50,00 rinviatî 20 aula chiara per sclia» 
rimenti. 

Sefetà Mari e Borzini, Istituto Jatromeccanico Bar 
relli, piazza di Pietra, 26. Ammessi al passivo, ieri, 9 
cred. per L. 47000,00; riuviati 19 alla chiosura per schi 
rimenti. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDT”, 12 Ottobre 1998 - S. Massimiliano. 


Leva il Sole alle ore #20 m. — Tramonta alle 322 8, 
Teva la Luna alle ore 237 m. — Tramonta alle 248 & 


BOLLETTINO METEORICO. 
11 Ottobre, ore 1è. 
Europa: pressione alta sulla Polonia 771 Varsavia, bassa 
al Nord della Russia 150 Arcangelo. 
In Italia 24 ore: barometro alzato fino tre mill. Tempe- 
ratura in generale diminuita; pioggiarello qua e là. 
Stamane cielo nuvoloso 0 coperto sull'alta Italia quasi se- 
reno altrove; mare Adriatico mosso. 
Barometro: 765 Torino, Modena, Chieti, Venezia; 765 Ge- 
nova, Livorno, Roma, Napoli, Foggia ; 763 Brindisi, Palermo, 
pecialmonte setten- 


Nelle Provincie dalle ore 8 del 10 alle 8 del 11. 


Mast. | Mi Mase.| Min, 


ma m0o|10 

DEI Li] 198|106 

189 o di|ico 

4 S 255 |180 

Porugia tri | Lim asi 
Mirenne. (11 È 285145 


All'Estero ore 8 del 11. 
0. e, |12 Qagano, 


12 6|Ginevra ; ; 
— |Costantinopoi 


Vienna 
Budapest: 


al 

3 avi 
si 

2 4lzurigo. 


Rebus-Monoverbo 
DTCOD 
Spiegazione del Passatempo precedente : 


Otto- Ore - Botto - Toro - Ero - Etto- Orlo 
OTTORRE 


STATO CIVILE. 


dell's OITOBRE 
con Miearelti Augusta £ 


MATRIMON 
Leoncini Giuseppe, ingalibr 
Salvetti Pio, manvale, con 
Rinaldi Luigi, c 
Taldei Angelo, 
Moteorico Des 
Franealan 


ferolli Concetta 
isti Maria 

Ulisse, possiden Bandini Treno 

Ta ando, indastriate 

Pacerta Armand 

Cariani Luigi, op 


or con Laurenzi Cestra 
Fivita 
la Maria 
Rossi Aristide, murator Anigetis Rosa 
Inglese ndo, sarto, con De Gnasto Maria 
Turi Row dini Ersilia 


MATRIMONI del 9 OTTONE 
Tomassoli Tito, 
Carbonelti Est 
aborri Alessa: 
Bonifazi Au 


hbro, con Casadidio El 
DI Rosa € 
n Serittà Chiara 


ata Ercole 


io, con Proiett 
on Gan 


Como Donato, sarto, co 
Lorenzotti Giovauni, facchino, con Savelli Maria 
no, magnaio, con Bavone Francesca 
ameriere, con Vargas Isabella 
, impisgato, con Alberini Elena 
;, con Ronconi T'eodotinda 
con DI Segni Italia 
‘osti Rosa. 


Costa Gustavo, negoriaut 
paguano Gi 


Nati € morti denunziati nel giorno 9 ottobre 
Nati 4 dei quali è nati morti 
Mozti 20 dei quali ‘0 sotto i 7 anni. 


MORTI 


‘a, Roma, 74, vedova 
seppe, Pienza, gi, comug. 
uni, Casale, 21, celibe 


Salvi Agnese 
fambini Assuero fu 
Andrsa Celosto di 


, conig. 
colibo 
vedova 
72, mubile 

48 coniug 


ini Augusto fa Vincenzo, R 
, Solmona 
'ortuuata fa Pasquale, Filet 

ucci Benedetto fn 


Le: TRAMWAY ROMA-TEVOLI 
Roma p. 

Bagni 

Tivoli a 


DIELTI 


Orario delle Ferrovie 
Prezzi d' Abboiamento ed Tuserzioni. 


di Ammin, sono aperti dalle 9 ant, 
Dopo ie Tdi sera le inserzioni si ricerono egual 
|:uno alle è dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
fono- Per gli uffici d' Amministrazione N, 131 
| Per gii uffici di Reaszione N. 1247. iù 


Dalla Provincia Romana 


Ceccano, 10. — (G. (rizzi). Questa mattina in 
Giuliano di Roma hanno avuto luogo solenni fune- 
rali in suffragio dell’ anima del compianto comm. 
Alessandro Narducci. 

La messa è stata celebrata da monsignor Agno- 
letti, cameriere segreto del Papa. Assisterano alla 
mesta cerimonia la Giunta ed il Consiglio comu- 
nale di Giuliano di Roma, i! principe Don Placido 
Gabrielli, il conte Ernesto Gizzi e la sua signora, 
l'on. Mancini, il cav. Flaminio Felici e molti altri. 

Anche questa volta una larga rappresentanza dei 
Municipi e dei Sodalizi dei paesi di quasi tutto il 
Circondario, si è recata in Giuliano di Roma per 
dimostrare alla famiglia Narducci il loro imperituro 
affetto per il caro estinto. 


Novità, Varietà e Aneddoti 


La torre Watkin, 


La costrazime di questa torre gigantesca, co- 
minciata qualche anno fa a Wambley Park e che 
doveva oscurare la gloria della torre Riffel di Pa- 
rigi, si è arrestata a mezza strada. 

Sì è fermata al primo piano ed è costata già 
100,000 lire sterline; ma i costruttori, disperando 
di condurla a termine, l'hanno venduta al proprie- 
tario del terreno per meno della metà di quella 


somma. 
Il Daily Chronicle si compiace di questa sola- 

zione, considerando che la torre, come era stata 

ideata, sarebbe riuscita una vera mostruosità. 


Contro gli strilloni. 

In una riunione del Consiglio municipale di Man- 
chester sono state comunicate lettere delle autorità 
municipali di Birmingham Leeds ed altre 
dai sipario Stelle lette 
poggiare l'iniziativa presa da Manchester per 
nere dal Parlamento img che profili 
agli abusi degli strilloni nel gridare lo, notizie. 


giornali © all'impiego 

fiammiferi. per le strade. 

pubico una leggo cu arebbe opportuna anche in 
Italia. 


Cronaca:Roma 
Temperatura di ieri. — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano. ermometro centizrado; 
Massimo 50,1 — Minimo 10,8, w 
Vaticano. — Ieri il Pava ricevette Monsj. 
gnor Gennaro Portanova, arcivescovo di Ro 
Calabria. 

Ricevette pure monsignor Franc 
vescovo di Alessio (Albania . 

— Il patriarca Melchita Geragyry trovasi sem- 
pre in Roma per affari del suo ministero, 

Arrivi e partenze. — Il generale Henseh 
è pai per Livorno. 

— lia fatto ritorno nella nostra città ilsinda- 
co, principe Ruspoli 

La riforma di pubblica sicurezza, 
E’ stat) pubblicato il it. decreto col quale si pro 
vele al definitivo ordinamento dei servizi di put» 
blica sicurezza in Roma. 

Per la nuova riforma il territorio della capi. 
tale entro la cinta daziaria è stato diviso in di. 
stretti e delegazioni distaccate. 

In ciascun distretto è istituito un ufficio di 
P. S, diretto da un Commissario con una © più 
compagnie di guardie e con stazioni di Reali ca» 
rabinieri. 

A ciascuna delegazione distaccata è preposto 
un delegato coadinvato da un drappello di guar. 
die. Fuori della cinta daziaria l'arma dei 
binieri reali compie il servizio di |”. a 001 
vata eventualmente dalle brigate di agenti in 
borghese, e adempie il servizio di polizia giuli- 

Il servizio interno è affidato ad un Commissa. 
rio capo, a 15 Commissari, e a 17. vice-Commis- 
sari ed a 64 Delegati coadiuvati da 50 agenti an 
siliari. 

L'organico suddetto (esclusi gli agenti ansi 
liari) importa una spesa annua di L. 371,000, 

Il territorio della capitale è stato ripartito nel 
modo seguenti 

Commissari distrettuali: Campo Marzio — Tr 
— Castro Pretorio — Esquilino — Monti — Vi. 
minale — Campitelli — "l'rastevere — Prati — 
Sant'Eustacchio — Ponte Borgo — Ufficio di. 
staccato della Ferrovia. 

van Lorenzo Porta Pia — Por. 

ta Trionfale Porta del Popolo Porta San 

Giovanni — Testaccio — Porta Portese, con in- 
ico del servizio alle stazioni di Trastevi 


io 


o Malezyutki 


i Co to centrale è stato ripartito in 
3 divisioni: 


Div. i. Polizia politica, alari riservati, 


Div. Ba 
avrà pure una sezione di ragii 

Utticio antropometrico. 

ll Commissario capo ha tutte le attribuzion 
che la legge 2! dicembre 1890 conf 
store, Egli, sotto la diretta dipen 
fetto, sorveglia l' andamento degli uffic 
tuali e del servizio di P. S. della Capitale e nel 
Circondario di Roma. 

Al Commissariato Centrale è stato annes: 

io antropometrico si quale sono addetti ui 
un vice Direttore, entrambi medici, 
grafo ec 

Pel tunzionimento di tale Ufficio è stanziata 
la somma annua di L, 14,300, 

Mediant > Ufficio i: Cr 
trale potrà fornire agli altri uffici distrettuali di 
P. S., ad ogni altra autorità, e, în casi spreiali 
ai cittadini, le informazioni che gli no ri- 
chieste. 

L'iiticio antropometrico 
presso la Direzione Generale delle carceri. 

cun Commissario distrettuale dipenderà dal 
Commissario capo e dal prefetto. Le sue mansio- 
ni in materia di polizia a ministrativa si limi 
tano al rilascio di licenze per pubblici servizi, 
del visto per gli aftitta-camere, dei libretti di © 
perai e dei certiticati di iscrizione di cui all'art 
72 della legge di P. 

Le altre licenze previste dalla leggè stessa, so 
no rilasciate dal Vommissariato centrale. 

I Commissari distrettuali inoltre corrisponde 
ranno direttamente con l’intendente di finanza e 
col verificatore dei pesi e misure per tutto ciò 
che concerne lo accertamento delle contravven- 
zioni alle leggi di finanza. 

I Uommissari nei diversi distretti dovranno pre 
starsi vicedevolmente aiuto e tenersi in continui 
rapporti con quelli confinanti. 

Î corpo delle guardie di città per la capitale 


la quale 


issariato Cen- 


resta anche servizio 


guardie scelte, 942 guardi 
. Ne fanno parte, inoltre, tre brigate di agent 
in borghese, 220 nomini complessivamente. 

Gli agenti in borghese sono posti alla dipen: 
denza del Commissariato centrale. È 

La scuola per le guardie di città, esistente ir 
Roma, è mantenuta. 

A ciascuno dei dodici Distretti, nei quali è di 
visa la Capitale, sarà assegnata una comp: 

di Guardie di Città, tranne che ai Dis 
Trevi ed Esquilino ai quali ne sono. assegui 
te due, 

La stesse compagnie presteranno costantemen 
te servizio nel medesimo Distretto. Na 

Le compagnie addette ai Distretti Trevi ed E 
squilino daranno giornalmente, oltre i sersiz de 
gli isolati, dei piantoni e dei posti di guardia 
| pattug.ie diurne e pattaglioni notturni. 

Questi pattuglioni, în numero di tre, verrai 
formati unendovi un certo numero di agenti Il 
perlustreranno ogni notte in var 
sotto la direzione ciascuno di ur 
funzionario di P. S. 

| Le quattro brigate di riserva porteranno, le 
seguenti denominazioni e presterano servizio 
| Î. Riserva centrale, alla Prefettura per provi? 
dere ai bisogni eccezionali in qualunque punto 
della città: È comandante di comp. un nf. sub. 

84 g. e nn tromb, ; 

2. Brigata centrale, a piazza Barberini, pei 
stretti campo Marzio, "Î'revi e Castro Pretoriv è 
Delegazione piazza del Popolo: 24 nomini 

3. Brigata Esquilino, a piazza Vittorio È 
muele, pei distretti Esquilino, Monti, Viminale © 
per le delegazioni Testaccio, Porta Pia, Sal Le 
renzo, San Giovanni: 30 nomini ; si 

4. Brigata Castel Sant'Angelo, pei distretti Pot: 
te, Sant' Eustachio, Borgo, Prati, Trasterere © 
Campitelli e delegazioni Porta Portese e Port® 
‘Trionfale: 30 uomini nel Castello. ii 

La riserva centrale alla Prefettura farà sl" 
vizio armato di moschetto. " 

I posti di guardia si comporranno di tn et: 
duato e di alcune guardie e cioè di 5 nomini 
centro della città e di 12 nel distretto di Tre 
stevere e delle 7 delegazioni. n pain 

Il territorio di ogni distretto sarà ripartito i 
3 settori corrispondenti a ciascana brigata deli 
cireoli e ogni circolo ove la popolazione è agglt” 
merata sarà diviso in certo numero di isolati Vi" 
riabili secondo l' aggiomeramento della pope! 
zione. i 

Nelle località ove le abitazioni sono dissemi 
nate il servizio di vigilanza verrà disimpegnato 
meliante pattaglie assegnate sempre alla stess 
località. Ad ogni isolato saranno destinati 1h © 
gente e le medesime guardie, affinchè sine A 
pra di conoscere. perfettamente le case e 8 
tanti. dh 

Il corpo delle guardie di città importer 
spesa annua di L. 2,269,615. 

R. Scuola Normale Marg! a 

ia — Nella R. Scuola Normale Mars. 
voia in piazza Vittorio. Emanuele 30’ 
no aperte le iscrizioni alle classi Complemeata” 
ti ed alla prima Normale tutti i giorni dalle 0! 
9 alle 19. 

Movimento di trup; 
stazione ferroviaria della 
saggio una batteria del 10.0 artigli 


niente da Sassari e diretta a Caserta. 
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verrà disimpegnato 
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Îe classi Complementa= 
utti i giorni dalle ore 


Gionta amministrativa. — Il prefetto 
com. derrao ha ieri presi duta la Giunta pro- 
Sîfeiale amministrativa per il disbrigo degli af. 
fari ordinari. A 

L'igiene delle senole. — Alcuni giornali 
fanno richiamato l'attenzione dell'autorità mu 
hont» salle condizioni igieniche delle nostre seuo- 

pubbliche e private, raccomandando sopratut- 

siano rispettate le disposizioni speciali del 
amento d'igiene. 

#7 uestione ha senza dubbio uno speciale in- 

{ bene pero avvertire come sotto questo ri- 
sarto notevoli miglioramenti siano stati conse- 

‘ri neile scuole del Conune, 

imm. comunale infatti ha formulato un pia- 
so regolatore delle nostre scuole, che viene at- 
Hnlo di anno în anno, finchè la città non po- 
ti stata di un completo sistema di edi- 
olastici appositamente costruiti, rispondenti 
ai bisogni della popolazione, ma alle e- 

nze della pedagogia e dell'igiene. 
quest'ultimo triennio furono ampliate e re- 
ate 11 senole urbane e 6 scuole del subur- 

5 senole nrbane furono trasportate în fab- 
ti appositamente ridotti. 

to i locali ampliati e restaurati, quanto 

dotti, furono provveduti, giusta le norme 
he, di scala comoda, aerenta, illuminata, ad 

«clusivo del locale scolastico, e di classi am- 

preferibilmente allest, sud. sud-c 
vice a sinistra degli alunni, con le fine: 
stre di nn° apertura ben proporzionata all’ area 
la stanza; con le porte in direzione oppusta 
tre: con il pavimento i 
ti dipinte in az 
altezza di m. 1,50, e il soffitto co orato in 


le classi sono rese indipendenti l'una 
a mediante corridoi illuminati e aereati e 
shezza tale da potervi collocare anche i por 
telli, 
mezzo ausiliare della ventilazione natu- 
plicato în alcune classi il _ vent 
as, in surrogazione del ventilatore si 
». © delle alette di vetro a gelosia mobile. 
ino dei locali scolastici fa adottato il 
vi dei canali ventilatori praticati nello spessore 
wi muri, con bocche, per la circolazione dell'a- 
isposte nelle aule secondo le norme più re- 


Der il riscaldamento, in qualche sala esposta 
id. si è provveduto con stute ventilatrici a 
li aria ester: 
rare l' a della luce nelle sale 
noi preferite le tende di colore legge 
‘rigiastro. collocate in modo che si pos: 
spiegare dal basso in alto. 
{ali disposizioni furono date 
sione dei cessi. Si 
er i cessi e gli orinato 
scolastiche, c i 
i, larsamente & direttament 
vito © pareti impermeabili, provvedu 
1 cessi poi forono forniti tutti di 
ta isolata a chiusura idraulica (ti 
ico, con sgorghi d'acqua s 
con tabi di caduta ventilati, per imp 
‘he il sifonaggio, e chiusura idraplica rin- 
‘ nella Sboccatura del tubo di caduta nella 


per quantori- 
ato che 


i orinatoi a picca el a vaschetta, so 
iuti di un velo di acqua conti 
ica nei tubi di caduta; così pure i 
i furono costraiti con tubi di caduta i- 
x quelli dei cessi e forniti di chisura 1 
a getto saliente, 
per impedire a° 
mettano le labbra e le 
così pure per la suppel- 
Ammin:strazione si è stu- 
si studia di provvedere in guisa che ri- 
alle necessità dell'igiene e dell inseg 


nto all'afîicio di P. Istra- 
zione per le scuole - il 
> da due altri sanitari 


n jspettor: 
dini - coadiu 
pali. 
mpito suo visitare frequentemente le scuole 
causa di insalubrità e per proteg- 
i dalla diffusione delle malattie 
rire tutti quei provvedimenti 
le condizioni dei locali 
sto specialmente quando si devono eseguire 
iti di riduzione 0 di restauro. 

Nè si è trascurata dal punto di vista igienico 

questione dei banchi scolastici. Dopo molti 

li si è finito per adottare oggi il banco a due 
posti 

Esso è di legno, con le parti principali di so- 

no in ferro. Ha il sedile fisso ed il leggio con 

rie inclinata e mobile, la quale, ripie- 
ermette azli alunni di ed us 

inmente dal banco, e si presta benissimo 

are appoggio al libro, in modo che l’alun- 

7a piegare il tronco, ma inchinando leg 

cenmente îl capo, può leggere a m. 030 di di- 

stanza è godere, al tempo stesso, di una granli- 

stà nei movimenti. Il banco, oltre la predella, 

è provveduto del suppedaneo e di un ripostiglio 

tto. 

Avuto riguardo alla varia statura degli alun- 

i banchi sono di sei categorie, che vanno da 
metri 1.02 a m. 1.60, i 

I banchi per le scuole femminili sono un po’ di- 
versi da quelli delle maschili per l'altezza del se- 

le è della spalliera. 

Aitri provvedimenti di vario ordine furono a- 
îettati nell'interesse dell'igiene. Così all'ingres- 
sb delle scuole furono posti raschiatoi di ferro e 

per la pulizia delle scarpe, affine di evi- 
il trasporto di sostanze yutrescibili nei lo- 
ali di scnola; fa proibita la »romiscuità degli 
asciugamani (l'ammi.comunale ne somministrerà a- 
gli atanni poveri); fn vietata la promiscuità dei 
Bicchieri e impedito l'uso di bere alle fonta 
e: fu insistito presso gli insegnanti perchè cer 
cassero di otten dai genitori la pulizia degli 
abiti e del corpo dei bambini, con lavacri alle 
scelle, alla faccia, alle orecchie, al collo e in due 
scnole, che sono fornite di locali e di apparecchi 
appositi, furono assoggettati molti alunni al ba- 
gno a pioggia, con acqua alla temperatura del 
corpo. 

l'er impedire infine la disseminazione dei ger- 
mi morbosi col mezzo degli sputi, furono fornite 
ie scnole di spntacchiere toggiate in modo da po- 
ter contenere nno strato di acqua, prescrivendo 
che dovessero essere ugni giorno lavate con so- 
lazione acida di sublimato corrosivo. 

Per quanto possa ritorirsi alla profilassi scol 
stica, in tutte le sale fu affisso un quadro conte- 
nente le principali nozioni relative alle malattie 
contagiose che possono diffondersi nella scuola, e 
più particolareggiate istrazioni furono raccolte 
in un opuscolo dal titolo: * Le malattie conta- 
giose e le norme per prevenirne la ditiusione nel- 
Îe scuole, ad uso del personale direttivo e inse- 
gnante, , disponendo che siano eseguite disinfe- 
zioni nei locali non appena sorga il dubbio di 
una possibile diffusione di malattia contagiosa. 

Tutte le palestre di ginnastica e tutte le scuo- 
le poi sono state provvedute di cassette conte- 
nenti tuttociò che può occorrere per portare i pri 
mi soccorsi in caso d'infortunio 0 di malore im- 
provviso e a tale scopo vennero dal medico i- 
Spettore pubblicate speciali istruzioni e tenute 
conferenze sul modo pratico di apprestare ì più 
urgenti soccorsi. ERI 

Nelle senole dei rioni più poveri, per iniziati 
va di filantropici Comitati, dei quali sono anima 
le signore apparteventi. alla Deputazione di 
gilanza, furono somministrati medicinali per cor- 

alcane malattie costituzionali, come l'a- 

nemia, il linfatismo, la scrofola, la rachitide. Gli 
ammalati negli occhi e nelle orecchie furono in- 
viati ag ambulatori perchè fossero curati da me- 
dici spebiali. 
— Ora l'ufficio sta compilando un nuovo modello 
di carta biografica degli alunni, la quale com- 
prenderà, oltre i dati del sesso, dell'età, della sta” 
tura e del peso del corpo, lo studio della costi- 
tuzione e della funzione degli organi sensori di 
ogni alunto. 

Dallo stato della costituzione si potrà vedere 
quali siano gli alunni che abbiano bisogno di cure 
preventive, di bagni marini, di aria campestre, per 
Taccomandarli ai benefici che di questo 
Ai ocenpano, 

Dallo stato degli organi dei sensi si potrà ar- 


no a 


guire quali siano gli alunni che per difetti fisici 
tono meno atti a profittare delle ‘lezioni è dei 
cure occorrono Lp migliorarli. 

Il complesso di tali provvedimenti dimostra in 
molo evidente come l'igiene dello nostre scuole 
unali venga curata per quanto è possibile 
muto conto della qualità ‘fel locali momo 

Le doti dell'Annunziata. — Pubblichiamo 
avatar finan delle giovani aventi i re- 
quisiti di 1° classe che consegui PAi- 
ione seguirono la dote dell'An: 

Elviretti F., Ensoli A., Ermini R. 

Fabbrizi I, Facondini E., Falcioni A., Falconi 
Fanfoni 0., Fantini A., Fantini B., Fantozzi Z., 
Fargione M., Fatri \., Fasciani V., Ferdinand T., 
Ferr-ti C., Ferrucci L., Finestauri A., Fioramanti R., 
Fiorentini A., Fiorentini G., Flavoni ©., Flavoni I., 
Fossi A., Fraleori E., Fraschetii A., Fraschetti E., 
Frerè G., Frezzolivi G., Frioli E., Frolli M. 

Gabrielli C., Gabrielli D., Gaioli R., Galli E, 
Gelli T., Gammarelli A., Gammarelli L., Gandolfi E. 
Garbini ‘C., Garroni L, Garzoli V*, Gattoni E., Gau- 
denzi E., Gaudenzi G., Gentili A., Gentili G. 
bert € ammei @., Giganti M., Gigli E., Gione- 
chini G., Giordani A., Giordani G. vi 
Giorannusci A., Giovannucei 0., 
stetti È., Grassetti A., Gresta G., Gris 
T., Guerra E.. Guerrieri M., Guglielmetti M., Gui- 

Gunellini M., Gunellini M. 


i G., Incobncci E. 

Lamesi Z., Lamesi G., Latini A., Lemme A., L 
nardi E., Leonardi F., Leoncini E., Leonini F., Li- 
derti C., Li e M., Lombardi V., Lom- 
bardini A Lerenzani L, Lorenzini 
L., Loreti A., Lucentini E., Luciani E., 

iozzi C., Maiozzi A., Ma i 
E., Mannoni A., Mannoni A., Marcl 
I, Marini A., Marini I, Marini P' 
rinueci A., Marinucci E., Marrocchini L 
Massi 
hzzarini 


Minetti 0., 
ja A.. Moglia L., Moli 
i E. Montanari Z, 

I nostri av 

continu: 

veto di a 

nei nostri 

tariffa è re: 


bblicità 
ina, la cui 
i ne siamo lieti il pubblico non dimentichi 
che con 30 centesimi, od una lira (secondo |’ av- 
viso) ha il migliore sensale, per aflitiare case ed | 
appartamenti, camere, ecc, è per qual ttra 
cosa che desideri trovare o di cui v disfarsi. 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famiglie che hanno bi- 
sogno di persone di servizio, trovano spesso utilie- 
simi gli avvisi eco 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 19 ottobre 1898. 


rimasti 


lun. r.lv]p|v[b\ S|. |p.{ra 


In libertà. — I or tribunale, Be- f 
nedetto itecchi © Battistini, già arrestati come 
complici nel farto della cassa-forte, sone stati 

in libertà, nulla essendo risultato a loro 


i di padri di famiglia 
nno restituiti ai posti rispettivi. 
‘a mortale. — In via della Gallinella 
il carvettiere Narducci Sante di anni 30, romano, 
cadde dal proprio carro riportando eseoriazioni e com- | 
mozione cerebrale. Pu trasportato a Santo Spirito 
ed i medi rvarono il giudizio, 
Disgrazia in ferrovia. — Teri mattina fu 
trasportato a S. Antonio il guarda-freni Nori Gio 
vami, d'anni 32 da Bologna, con la lussazione del 


famo spe- 


raziato era caduto da una garitta del tre- 
1243 mentre questo stava per giungere alla 
azione di Palo. 

Investimenti. — Al Corso, all'angolo di v 
Frattina, mentre Bragoni Filomena, d'anni 52, di | 

mo, traversava la via venne investita da una | 
che la fece cadere in terra. I 

orse îl marito della Filomena, che è fuochista | 

vi liagui Bemnini, e la trasportò nella farmacia Scel- | 
ingo, dove le riscontrarono una contusione al co- | 

‘o dest 

— In via Urbana la bambina Fantera Amuita fu 
gettata în terra da un carrettino. Riportò contu- 
sioni di poca entità, 

— Una povera vecchia di 73 anni, Mariani Lu- 
cia, lattivendola, passava in via Vicenza quando il 
velocipedista Fasani Angelo la urtò con la sua mac- 
china facendola cadere in terra. 

a Mariani venne ricoverata a _S. Antoni 
giorni di cura. 

Ladri. — Al vicolo del Piede fa arrestato Marzi 
Innocenzo, d'anni 29, macellaio, perchè aveva ru- 
dato un carrettino a molla del valore di lîre 40 al 
vicolo del Giglio d'Oro N. 28, in danno di Cara- 
donna Roberto, calzolaio. 

— Da wna vetrina esterna del negozio di 
na Carlo, in piazza Barberini, 13, notte i la- 
drì asportarono alenni ombrelli ed altri oggetti. 


dieci 


Stren- 


18 ore 10 in via 
tto 145, di mo- 


Giov 
del Pozzi 


firando “vendita. 


altro, Il perito Palomba. 


Piccola Cronaca 


Programma musicale da eseguirsi que- 
st'oggi dalle ore 15 112 alle 17 dal 64. regg. fan- 
teria : 

Scherenzel - Valzer 
si el - Sinfonia “ Freij- 

* Filemone e Banci 
Atto terzo “ Bohème, Puccini - Marcis 
Ascolese. 


Gounod 
Galopp “I Bersaglieri 


primario del sifilicomio, Di 
ico in via Aureliana, dà consul 
tazioni pri dalle 4 5 in via Condotti 75. 

Cambiamento di domicilio — Il cav. 
P. Ribolla, chirurgo dentista della Real Casa, ha 
suo Gabinetto nella stessa via Condotti 

21 p. p, palazzo Arnaldi. 


del disp 


Monte di Pietà. 


Giovedì, 13 Ottobre 1898 - 2° Custodia vende: 

Oggetti d'oro impegnati il di 12 marzo 1898 fino 
alla polizza 72000. 

Nella sala in Piazza della Trinità de' Pellegrini gli 

Oggetti di biancheria e vestiariv impegnati il di 
2 marzo 1898 fino alla polizza N. 65000. 

La 8% Custodia vende : 

Nella sala situata in Piazza del Risurgimento gli 

Oggetti biancheria e vestiario impegnati il di 
marzo 1898 fino alla polizza 71400. 
Si pagano i resti dei pegui venduti nelle altrecustodie. 

Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Mercoledì 12 ottobre sa- 


rauno esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi — Una primizia, una ghiotta gra- 
dita primizia. L'altra notte, dopo la prova del Re 
di Lahore, il maestro Mascheroni invitò in sua ca- 
sa pochi intimi — in tatti cinque o se — per farli 
assistere alla prima audizione dell’Zris, Ja nuova 
oparu del Mascagni, che andrà in scena al più pre- 
sto. Erano pochi e tatti segairono cou religiosa at- 
tenzione lo svolgersi di una sequela di melodie 
piacevoli, fini, splendidissime, che il Mascagni ha 
saputo profondere nel suo nitimo lavoro. 

Îl solo secondo atto, se non ci fossero gli altri 
due — oltre ad una romanza che sembra inspirata da 
angeli, e ad un duetto d'amore, nel quale passione, 
sentimento, baci, carezze si fondono in una cosa 
sola, è lo helle-7e più non si contano — bastereb- 
be a ridare a Mascagni quegli allori e quella ce- 
lebrità che gli procarò în questo stesso teatro 
valleria Rusticana allorchè fn data per la pri 
volta. 

Saremo forso indisereti nel voler presagire ciò 
che il pubblico ancora non ha decretato : ma siamo 
vicini al giudizio suo sereno e speriamo che questa 
ci darà ragione. Dell'Iris, come è noto, l'impresa 
ne promette sei rappresentazioni agli abbonati; il 
prezzo è di una sola lira d'ingresso e gli artisti 
principali saranno la Darelée e De Lucia. 

Ora, siccome l'abbonamento dè diritto a tutti gli 
altri spettacoli, cominciando del Re di Lahore, alla 
Forza del Destino, al Rigoletto, con quell'assieme 
artistico che tutti conoscono, ci domandiamo noi se 
il non abbonarsi equivarrebbe o no a rinunziare, per 
una così tenne spesa, ad un godimento sicuro, sia 
intellettuale che artistico. Seadendo domani il tem- 
po fissato per gli abbonamenti, è bene che il pub- 
blico si affretti e si procuri un posto, altrimenti 

sa? 

Valle. — Quanto prima: Una croce di cava- 
liere, nuova commedia di F. Paolello 

azionale. — Fersono le prove della novità 
brillante : Chdteaudun Chartres-Paris è viceversa. 

mirino. — Ruy Blas, la popolarissima e ser 
pre ella opera del Marchetti, ha. ritrovato iersera 
quell'entusiastica accoglienza che sempre l'ha a 
compagnata dovanque fu rappresentata. La sala era 
gremita di scelto pubblico e gli applausi si. suoce- 
dottero incessanti insieme a molte richieste di 

L'es jecie da parte del gentil sesso, fn 
imonissima. La signorina Angelini si è affermata per 
artista eccellente, dotata di ottima e robusta voce 
educata a buona scuola : affascinante Casilda la 
gnorina Guarini, simpatica e correttissima. 

Buono il tenore Martelli, applauditi pure il Ber- 
nardoni e l’Isidori, come pure molti elogi snettano 
all'oreì ed al sno bravo direttore che ha sapu- 
to concertare l'opera con grande cura ed intelli- 
genza. 

Questo Ruy Blas rialzerà certo le 
na stazione ed ogni sera di più il 
dimostrargli lu sua simpatia. 
pica 

Politeama Adriano — Domani Gran ma- 
tinéo a beneticio della Società contio l’accattonaggio. 

Stasera intanto spettacolo monstre, con vari nu- 
meri novi. 

Manzeni, — Stasera spettacolo variato e di- 
vertente con la brillantissima commedia dal fran- 
ceso Emicrania e mal di nervi e colla farsa I pazzi 
ragionevoli. 

feristerio Nallustiano. — Oggi l'in 
casso andrà a favore dell'Educatorio Ruggiero Ban 
ghi con assegnazione di due medaglie d'oro e di 
egento ai primi e secondi vincitori. 
partita - rossi: Iessi, Mazzoni e Tarabelli. — 
ini: Busoni, Nidiaci e i 
partita - rossi: Franchi, ni e Berardi 
rehini: Nidiaci, Marini e Tarabelli 
Fabr.. 


ti dell’odier- 
blico saprà 
seconda re- 


oa 
Spettacoli d'oggi. 


i. - Circo equeste 
Quirino — Reuy-Slas, ore 
Manzoni — Emicrania © mal di nervi, ore 21 
Birreria Nazionsie — Spettacolo concerto 
ore 31. Direzione 
'Areristerio Satiuntinio - Giuoco del palli 


Schmmann - 21 


utele sero, 
ro 16118 
Sig. Cari 
‘oro Bonapart 
mto in dovere di ringraziarla pel suo Li 
quore Antiasma: coni tempo addie- 
avuto la proprietà di liberarmi com- 
pletamente dall'asma bronchiale con 
catarro (contratta durante îl miv lungo servizio 
are) che da 7 anni mi tormentava per lunghi 
odi annuali. Troppo dovrei serivere se doves 
accemare a tutte le eure da me tentate. Oggi 
però che ho il bene di avero aequistata la nia 
primitiva salute col suo Liquore è d'uop9 
le esterni tutta la mia riconoscenza. 
Casiraghi Edoardo 
nciale Pisana 2, Livi 


rio Arnaldi 
35 — Milano 


Via Pro 


DIFFIDA. 


Augusto Marinelli, fabbricante di carrozze in via 
Margutta, 48, fa avvisata la sua distinta clientela, 
che îl suo nome non va confuso con quello di Ma- 
rianelli o Marenelli, che taluni, per facilitare la ven- 
dita di nn genero di carrozze ce non mi appartiene, 
si Servono. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 
|. Da Trieste ogni Mercoledi a mezzogiorno a 


‘a Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 
Ì Alessandria, Arrivo colì ogni Domea:- 
ca all'albo, Lnica e più sollecita liuea set- 

tima l'Ivati Egitto, 


3, Da frioste ogni N nt. eda Brindisi, 
‘ina Corfù, Patrasso Pireo, ogni Glovelì: alla 112 ant 
per Costantinopoli. 

3. 0 rieato sì 3 d'ogni mese a mezzogiorno eda Brini 
‘fsi, vis l'orto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomet 
gio per Bombay (lirindisi-Bombay 14 giorni). 

a. ia Venezia per Trdosto ogni Lunedi, 

‘dici pom. e da Triosto per Venezia 
ogm Lunedì, Mercoledi e Venerdì alla mezzanotte. 
Altri servizi da Trieste, 
atensile per l'Indo-Ohina e Giappone (29 d'ogni mese). 

Settimanale per Smirne (ognì Domenica). 

Settimanalò per Salonicco (ogni fiiovadi 

5 volte la settimana per lì Dalmazia, ogni Giore 
di celerissimo Trieste-Cattaro. 

$ viaggi all’ano pel Brasile. 

Linee speciali nel Mar Nero _ 

Rivolgersi per ulteriori iforimazioni atla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Priosto, oppure agli agonti Ad. Roesler Franz 
è Comp.e Inter. des. Wagons-Lits. /toma, G, e G. Ferrari 
Firenze. 0, Nervegoa, Arundisi, ®. Com, come 
pure a th. Cook & Sea, Henry Gaze & Sons. 


PAVIMENTI 
E TAPPETI DI LEGNO 
Roma - DUE MACELLI 50 D - Roma 


Le donne dei nostri paesi hanno a- 

Vitualmeute la carnagione bella, ma in 

pari tempo molto se.sibile al freddo 

pungente, come al sole cocente. Per pre- 

venite l'abbronzatura del sole, lo 

screpolature le macchie rosse, im- 

‘piegate ogni giorno nella vostra toilette la 

Crema Simon, lu Polvere di Iiso 

fed il Sapone Simon: non confonderli con 

altre creme. J. Simnom Parigi ein tutte le Far- 
macie, profumerie. basars © mercerie. 


e 
Porto di Ripa Grande. 


Arrivi — Goletta Angelo Rafaee cap. Tor 
renti Pietro da Marsala con vini. i 
‘Partenza — Goletta Carmelina cap. Galanti 


lo per Balestrate con fusti vuoti. 
Angolo Der Corriere del Tovere cap. Olivari Adol 


fo per Genova con crusca. 


OSTETRICIA GGINEUOLOGIA. Dr: Domini 
Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Te ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via. dei Pontefici, 48-A,, con de- 
posito @ vendita al dettaglio. 


Ultime Notizie 
. Ion. ammiraglio conte Canevaro è arrivato 
ieri a Venezia. 


Alle 930 di questa mattina l' onor. l'ellonx 
partirà per Venezia. 
Teri sera gli on. Vacchelli e Carcano partirono 
per Milano. 
Nella Diplomazia 


L'ambasciatore di Russia presso il Quirinale 
. de Nelidow, tornato dal congedo estivo, ha 
ripreso la direzione dell'ambasciata. 

Anche il nuovo ambasciatore d'Inghilterra, sir 
Philip Currie, è giunto e si è recato ieri, alla 
Consulta a conferire col comm. Malvano. 

Anche sir P. Currie prende subito la direzione 
dell’ambasciata riserbandosi la presentazione 
delle credenziali a S, M. il Re nella seconda 
quindicina di Novembre, quando i Sovrani sa- 
ranno a Roma. 


Per l’imp. Federico III a San Remo. 


{Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Berlino, 11, ore 18,44, — Cento e venti 
terani, con bandiera, si recano a San Remo pi 
assistere il 18 corrente all’inaugurazione alla vil- 
la Zirio della lapide commemorativa del soggior- 
no dell'Imperatore Federico III nel 1888. 

1 veterani arriveranno a San Remo il 17 corr. 


Per le scuole tecniche. 


È' completo l'accordo tra gli on. Baccelli e 
Fortis per ordinare, in via di esperimento, alcu- 
ne scuole tecniche in modo che abbiano indirizzo 
pratico per via di insegnamenti speciali che pre- 
parino alle arti, alle industrie, ai commerci, e 
siano ordinate in modo diverso, secondo i biso- 
gni e le tendenze che si riscontrano nelle varie 
provincie. 

I professori Castelli e Chiarini sono stati in- 
caricati di prendere gli accordi coi delegati del 
Ministero di agricoltura 

Per le chiese ricettizie 

Teri si è riunita la Commissione parlamentare 
incaricata dell'esame del progetto sulle chiese 
ricettizie e per l'aumento delle congrue parroe- 
chiali, relatore l'on. Fili-Astolfone. 

E' intervenuto in seno alla Commissione l'on. 
ministro Finocchiaro-Aprile e si e concordato in 
massima i punti principali del progetto. 


Ministero Interno. 


L'on. Marsengo ha diretto una circolare ai pre- 
fetti colla quale dispone che tutte le cauzioni 
prestate da terzi a garanzia dei contratti stipu- 
lati nell’ interesse delle Provincie e dei Comuni, 
meno quelle aventi una durata inferiore ai tre 
mesi, devono essere versate alla Cassa depositi 
e prestiti, quali depositi obbligatori, entro il ter- 
mine di un mese, 


Capitelli conte Guglielmo, già prefetto a Ca- 
ia, collocato a disposizione del Ministero. 
adore comm. Cesare, prefetto in disponibi- 
lità, richiamato a Campobasso. 
Fumi comm. Luigi è stato nominato direttore 
dell'Archivio di Stato a Mantova. 


istero P. Istruzione. 


ata Italia ad una confe- 
renza pel cata! a letteratura scientifica. 


ssendto ammessi 


{1 prof. Tommaso Curato!o, dell'istituto tecnico 
di Bari, è nominato titolare di fisica a ‘Prapani. 

Ml prot. Luigi Manzi, dell'istituto tecnico di 
Aquila, è collocato in aspettativa. 

il prof. Francesco Mango, id. di Parma, id. 

4l prof, Gilberti Baroschi, dell'istituto tecnico 
di Lodi, è trasferito a Parma 
Il proî. Ludovico Vi i 

ca di iilano, è trasferito a Cefalù, 
errieciano, dell'istituto tecnico di Ca- 
tiva, 


Scuola tecni- 


1a, della scuola 
sferita a quella 
di Sondrio. 

Il prot. Giuseppe Pistelli, preside di Liceo, è 
collocato a riposo. 

— E' stato firmato il decreto di nomina del 
personale subalterno straordinario nei licei e 
ginnasi, 

— F' aceordata la melaglia d'argento di bene- 
merenza a Francesco Amati e quella di bronzo 
a Cagliola Santina e Sardo Paolo insegnanti. 
Francesco Fabri, ispettore scolastico, è col- 
locato ‘in aspettativ 

E' onesssa la medaglia d’argento di 
maestri Mariano Mariani e Fal- 
cioni Raffaele di Ascoli Piceno, 

E' conferita la pensione accademica di L. 600 
al prof. Corralo Segre, socio della R. Accademia 
di scienze di Torino. 


Ministero Marina. 


Nl ten, del C. R. E. Vannelli Luigi è destinato 
alla difesa locale della Maddalena, in surrogazio- 
ne del sottotenente Zuppa Vincenzo 

a decorrere dal 1. corr. gli allievi ingegneri 
provenienti dalla R. Accademia navale Ruggiero 
Vincenzo e Bonamico l'allio sono nominati guar- 
diamarina. 

Il guardia ‘ina 
dalla Sicilia sulla Trinacria, con le fu 
‘grado superiore, in surrogazione del sottoten. di 
vase. Pappalardo Alberto. 

Il commissario capo di 
nello) Ardissone to in posizione 
ausiliaria ed inscritto nella Riserva navale. Lo 
stesso sig. Ardissone è richiamato tempo 
mente in attività di ser 

L'* Amerigo Vespucci , è giaoto a Pyl 

a“ Lepanto, ed il “Goito, souo parti 
Napoli € giunti a Gueta — il’* Flavio Gi 
partito da siracusa — il “ Palinuro, è partito 
da Porto Mau è partito da 
Gaeta e giunto reo Polo, è 

Vi ntsin. 


Ii Consiglio Superiore di Martna. 

A proposito di quanto abbiamo detto jeri sulla 
nomina del vice ammiraglio Accinni a presit 
te del Consiglio Superiore di marina, ci vien fa 
to osservare non essere esatto che il Mini 
abbia ricostitmito il Consigliu stesso, perchè s0p- 
presso dal compianto Brin. da 

Fu il winistro Morin che portò modifiche a 
quei consesso il quale non ha mai però cessato 
di esistere. Solo la presidenza già aftidata al sot- 
tosegretario di Stato, ora presidente anche del 
Consiglio Superiore della marina mercantile è sta- 
ta invece affidata al vice ammiraglio Accinni, 

La Gazzetta Ufficiale pubblicherà probabilmen- 
te stasera il relativo decreto. 


(tenente colon 


.* L'imputazione fatta al Mantica è di avere com- 
piuto numerosi e loschi maneg:i. Egli avrebbe 
diretto una lettera al Luccheni per poi comnni- 
carla al suo. giornale sostevendo che ne aveva 
ricevuto il testo da un funzionario giudiziari: 

n a 


FRANCIA 


(8) Parigi, il — Il Consiglio dei Ministri, 
riunitosi oggi all’Eliseo, ha fissato la riapertara 
delle Camere al 25 corrente. 

Il Consiglio s'intrattenne poscia sullo sciopero 
e sulla ripresa progressiva del lavoro in diversi 
cantieri, 


La vendita del mobilio di Zola. 


(8) Parigi, 11 — L'usciere del Tribunale ha 

proceduto all'1.30 pom. alla vendita del mobilio 

esistente nel villino di Zola, onde pagare l'inden- 

nità dovuta per sentenza al periti calligrafi. 
L'editore Frasquelle comperò per 32.000 fran- 

chi, ammontare della suddetta indennità, il primo 

oggetto messo in vendita, ossia un tavolino. 
Molti curiosi assistevano alla vendita. 


A. Movimento della navigazione, K 
N. G. LL L'Il il Bormida è partito da Bom- 


bay per Hong-Kong, e l'Orione, proveniente da Ge- 
nova, ha proseguito da San Vincenzo pel Plata. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 11 Ottobre 1898. 
| Mercato sempre debole con affori limitatissimi. P 
rigi esordisce leggermente migliore a 92.95 e qui 
Rendita 5610 si è mantenuta sul 99,82 112 per fine 
ed ha quotato da 99,30 a 99.85 per contanti. 

Rendita 4 112 010 107.95. 

Valori trascurati. Banche 950 -- Terni 880 - Ban- 
ca Commerciale 650 — Ist. Cred. Fond. 502 502.60 
Gas 721 — Omnibus 408 a 407 — Molini 135.50 — 
Condotte 252 — Metallurgica 167 — Ferriere 129 
Veneto 53 a 53.50. 

Cambi sempre tesì 

Francia 108.45 — Londra 27.43. 

Ore 18,30, — Rendita 99.85 — Gas 720 191 
Omnibus 408112 Ist. Cred. Fond. 503 a 504: 


Cambio dazio doganale 12 Ottobre L. 108,40 
Dal 10 al 16 — fino a I. 100 — L. 108. 


BORSE ITALIANE — LI ottobre 1898, 


N. B. - I psezzi sono a fiuo mese. 


VALORI |Genova | Milan» | Torino | Firexze 


Rendita cont. 9975 
Id. fine 99 85 
Id, 4 112010 107 75 

Az. B. d'Italia —- 

" B Generale DI 
n fer. Medit. | 529 ‘/, | 528 
nn Merid, 798 
» di Torino, 
n B. Sconto. 
” Tiberina. + 
» Sovvenz . 
5 Nav. Gen. 
7 Raff. Zuo. 


99 83 99 80 


393 50 | 394 
—— |317 5 
330 
508 5 
3 sd 518 - 
n S' Paolo. —- 1518 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTE 
Francia vista.| 103 42 | 108 
Berlimo id, .| 134 30 | 184 
Londra id. | 2743| 27 
Londra a 3Iml — — 


(Seroizio speciale del Pop. Rom.) 
22,10, — (Borsino) — Ren- 
— Meridio- 


Credito italiano 674 — Banco commer: 
a 653 — Venete 58 — Banca d'Italia 953 a 95%, 


Consolidati - Media uff. de! Regno - 10 ottobre 
con cedola senza cedola 
99.79 1 99,79 1 
107,56 1]? 

99,53 

62,36 118 16 118 


3 019 lordo 
4 112 netto 
Do netto 
4 070 lora. _ 


Parigi, 11, 15,15 


usar 


Arortura 5 
dente 


franc, 3.010 amm. 190 97 

&| , 3010 perp| 108 

S|, 312000] 105 

+4 \ITALIANA 5 010| d 

So turca PICCO 2 35 
ispagnuola . . . .i 15 
russa NUOVA . . + 
portoghese . . . . 
ungherese... . + 

Egiziano 4 010... 

Banca di Parigi. . . 

Banca Ottomana. . .| 

Credito Fondiario. . 

Azioni Suez 

Lotti Turchi. 

Fer. Meridion. 

1 sull'Italia, 

£\su Londra . . . 

Tifsu Madrid . 

S sull'Argentina 


Sercizio speciale del Pop. Hom. 
11 ore 15.16 (fonte francese) — Ohiu- 
issimi. Solo italiano trascurato. 
Parigi, 11 ore 15,45 (fonte italiana) — Buo- 
ne impressioni chiusura specialmente turchi 102 
- 409 30— 661 — 


u |u 

0. astri 

Ranst,sto V.i Cons.}109 %1g |109%fy 
Td. cart italiana .| 91 — 

N.ni oro, gf Tarca . .| 21% 

Lire ital. \fegiziano 109", 

C.Londra Argento .| 28 


Vera. all st — Ri 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


‘Informazioni estere 


Il negoziato per la pace ispano-americana. 
(8) Madrid, 11 — Il Consiglio dei Ministri 
ha concretato nuove istruzioni circa le isole Fi 
lippine, da inviarsi a Parigi ai membri della 
Commissione per la pace cogli Stati Uniti. 


Un dispaccio del Governatore delle Isole Vi- 
sayas, Kfos, considera l'insurrezione domata. 

Anarchici italiani espulsi dalla Svizzera. 

($) Berna, 11, — L’ “ Agenzia Telegrafica 
Svizzera , pubblica 9 

“ Il Consiglio Federale hadecretato l’espulsio- 
ne del giornalista italiano Pietro Mantica che si 
trova attualmente in carcere a Ginevra. 

“1 provvedimento sarà reso esecutivo quan- 
do l'istruttoria. penale in como contro Mantica 
sarà stata condotta a termine. 


ore 16,1ò (urgensa) apertura 


Vendita sacchi N. 
Prezzo £, ottobre 35 25 


Cmaré Santos good average 
TENDENZA calme 


Mmere, 11 ottobro ore 16,15 (urgenza apertura 


Cotoni - Vendito probabili del giorno 
Prezzo fine ottobre 
TENDENZA calma 


Nallo N | 2006 
L% 


Cotoni - Vendite propabili del giorno Palle N. | 10008 
TENDENZA calma 


Parigi, Li ottobre ore 16,13 


" FINE 
GENERI |pimesr 


[18 APPRNDIOR DEL POPOLO ROMANO al 


Viaggaor ammaliato 


Romanzo di N. BIESKOV 
Tradotto da D. Ciàmpoli. 


— E come no? Altro che! La vedova di Sa- 
vakirei dette alla Iuce due “ Kolki; , Natascia 
uno; la piccina, or ora ricordata, in cinque anni, 
me ne donò sei, poichè ne fece due in una volta. 

— Sensate; e perchè, s'è lecito, li chiamate 
“ Kolki. e “ Natasce?,, 

— Dico come i Tatari: per essi, 
dulto, è sempre “ Ivan, , una donna è “ N 
a,, e i fanciulli maschi “ kolki. 

“ Or, quantunque le mie donne fossero tatare, 
i bambini eran creduti russi come il babbo, e 
perciò davan loro il nome di “ Kolki;, e alle 
bambine quello d i 

“ Cos'eran poi davvero costoro, se non vermi- 


b-} 


C'è però una distri 
che un cavallo è agli estremi, e non h 
2a di inar la neve e masticar le rad 
late, gli piantano un coltello in gola, lo spellano, 
e ne mangiano la carne: carne detestabile, nan- 
seabonda, dal sapore dolciastro, che somiglia pro- 
prio alla testa di vacca, ma coriacea; e natural- 
mente, non essendovi di meglio, la si mangia a 
denti serrati. 
< Per fortuna, nna delle mie donne sapeva affu- 
micare le costate di cavallo: ne prendeva una 
carnosa d'ambo i lati, la ficcava in una 
di cnoio e l'appendeva sul focolare. 
eno male; cosi la si può ingoiare, almeno per 
l'odore che somiglia lontanamente a quello del 
prosciutto, mentre pel sapore resta sempre ese- 
crubile. E mangiando quell’abominio, a un trat- 
to, pensavo: — Ecco, nel nostro villaggio, ora 
si preparano a celebrare il Natale; si spennano 
anitre e oche: si necidono porci, si cuoce la zup- 
pa (hei) tanto grassa e untnosa ! 
Accompagnato dal sacrestano, da' seminaristi. 
il padre Elia, il buon vecchietto vice curato, 


più for- 
he ge 


grossa 


naia, quando non ricevovan nessun sunto sacra» 
mènto? Io non li consideravo come figli miei. 

— E perchè? 

— Potovo forse stimarli mie creature, se non 
erano battezzati, nè confirmati ? 

— E le viscere paterne? 

— Cosa? 

— Possibile che non avevate la minima affe- 
zione per quei bambini e non facevate loro mai 
carezze ? 

— 0 perchè gliele avrei fatte? N: 
quand'ero solo, se qualcuno d'essi mi 
na, io gli passavo la mano tra i capelli e gli 

— Va dalla mamma, va! — ma ciò av- 
di rado; avevo ben altro a pensare! 

— Eravate dunque ben occupato ? 

— No, no; non è così; anzi non facevo addi- 
rittura niente; ma m’annoiavo maledettamente; 
avevo il mal del paese. 

— E cosi, non son bastati dieci anni per abi- 
tuarvi a quel soggiorno? 

— Proprio: io non pensavo che alla Russia, 
quasi divorato dalla noia, massime nelle sere. 

* Talor di estivi, snl mezzogior- 
no, quando regnava impamento il silen- 


gli anguri nelle case di parrocchiani. 
Tutto il clero sarà briaco, lo stesso padre Eli 
che non regge al vino: dal signore, il maggior- 
domo gli offrirà un bicchierino; l’intendente gli 
donerà tante ghiottonerie. 

“ Uscendo di Ìà, padre Elia stenterà di già a 
reggersi sulle ginocchia, Nella prima casa del 
villaggio berrà tuttavia ancora un altro po' d'ac- 
quavite; ma da quel momento, non berrà più: 
dov ue andrà poi, verserà il bicchiere in una 
bottiglia elvei po tto la pianeta. 

* Infatti, egli non scorda mai la famiglia per la 
bevanda; e così pe' cibi: se vede un buon bocco- 
ne, dice: — Mettetemelo in un giornale; me lo 
porto a € i come di solito, rispondono: 
- Non abbiamo giornali “ batushka,, lui non si 
scompone, prende Ja cosa egualmente, e se la 
caccia addirittura così, senza avvolgerla, nelle 
tasche... 

“ Ah, cari signori, quando questi ricordi giova- 
nili vi torn in quel remoto angolo 
di mondo ove ttò la fortuna, senza più al- 

speranza di meglio; quando pen 
anti anni non vi siete più conf 
ubine, che sarete sepolto in terra 


TETTI DA BA BA RA RA BA RA RA pAP©Soococcocccooocoocoooo00000009 
CE TRT TRE TANI = —— == === Per chi deve cambiar casa )v--— 


csi [A NUOTA IIGGE SUI CONULIATORI si 1] 


GoORDnNATA CON LA DisPONzIONI 


DEL CODICE E DELLA PROCEDURA CIVILE 


dall'Ordinamento è del Regolamento genre giadiziario è di altre egg seciati 


COL SUSSIDIO DEGLI ATTI PARLAMENTARI E DELLA GIURISPRUDENZA 
da LUIGI JACAPRARO 


--@ PREZZO DEL VotUme LIRA U 


v i REGOLAMENTO "2 


" appovato esn RD 2 din, 1852 per la eseuzion della Legge 16 grogno 1992 


SULLA COMPETENZA DEI CONCILIATORI 
FORMULARIO COMPLETO 


IERE R DELL'USCIERE 
10NE 


sa Moputi pEGLI ATTI peL ConciLIATORE, vet C 
ADDETTO ALL'UFFicto DI CONCILIA 


per LUIGI JACAPRARO 
APPENDICE al voleme «La udova Legge sui Conciliatori,: coordinata ed annotata da L. JACAPRARO” 
——* Prezzo del Volume Lira UNA «— 


i ULTIMA LEGGE SUI CONCILIATORI © 


(28 luglio 1895, n. 455) 

coordinata con l’altra del 16 giugno 1892, n. 261, col Regolamento approvato con R. De- 
creto 26 dicembre 1892, n. 728, con la tariffa civile, del 23 dicembre 1865, n. 2700, con la 
legge di registro 13 seltembre 1874, n. 2076, e col codice di procedura civile; ed annotata 
col sussidio degli atti parlamentari ad uso dei Giudici conciliatori, dei Cancellieri, degli 
Uscieri e degli esercenti il mandato presso gli Uftici di Conciliazione, nonchè dei vice Can- 


zio © i Tatari, fuggendo la canicola, s'eran na- 
scosti nello tende, abbandonandosi al sonno, io 
ardiva di dare un'occhiata al di fuori, e vedovo 
sempre lo stesso... 

© Una pianura stess nell'inmenso, arsa dal- 
l'implacabile sole; selvaggia la natura; stipe piu- 
mate che figuravan la steppa come mar d'argento; 
nell'aria odor di pinme; vita fastidiosa di cui 
era impossibile veder la fine; un abisso di tri- 
stezza, insomma... guardavo, guardavo, senza sa- 
per dove; quand’ecco, come d'incanto, mi si leva- 
va innanzi agli occhi un monastero 0 una chiesa, 
che mi ricordava la terra cristiana e mi facova 
prorompere in lagrime. 

Qui, commosso, Ivan Severianie interrappe il 
filo de’ suoi ricordi con un lungo sospiro. Ma al- 
la fine riprese 

.— Ancor peggiore era la vita nelle paludi sa- 
late vicine al mar Caspio: il sole, afolgorandole, 
le fa scintillare come il mare; e questo spettaco- 
lo vi stupidisce più dello spettacolo delle stipe 
piumate: non sapete più in qual mondo vivete, 
se siete ancor vivo o già morto, tormentato pei 
vostri peccatacci nell'inferno eterno. 

“ In fin delle fini, ove crescon le stipe, la steppa 


presenta almeno qualcosa di ridente; almeno Ià, 

verdeggiar della saggina, dell’ assenzio, della 
santoreia rompe-di tratto in tratto la monotonia 
della bianca distesa; qui invece l’occhio si stan- 
ca sulla superficie uniformemente luccicante. 

“ Là, quando s'incendiano le erbe, svolazzano 
oche granaiole e beceaccie che èspasso cncoiaro, 
a cavallo, atterrandole con le lunghe fruste... 

* E' una distrazione in fin delle fini; senza 
contare ì trilli © cinguettii di mille uocelletti che 
empiono l'aria, mentro si godono le fugole e i 
lamponi. 

“ E poi, qua e là sorge pure qualche arbusto, 
una spirea, che 50? un pesco selvatico, un ciliso... 
E quando, al levar del sole, la nebbia si fonde în 
rugiada, l'atmosfera divien foschissima, profama- 
ta dagli olezzi delle piante... 

“ Con tutto ciò, si capisce, non si caccia via la 
noia; ma insomma la vita non è così insoppor- 
tabile, come în que' pantani salati. 

“ Dio seainpi ognuno dal farvi lunga dimora! 
Ivi, per qualche tempo, il cavallo si trova bene: 
lecca il sale, che fa ingrassare; ma 1 uomo vi 
trova il tormento... 

4 Niente ci vive bene, meno un uccelletto. una 


pagana; allora... vi coglie una pena immensa. 
e aspettate che scenda lx notte, per uscir furti- 
vamente dalla druda, e non visto dalle donne, 
da' piccini, ne da alcuno di quei rinnegati, vi 
gettate giù a pregare. 

“ E pregare così che la stessa neve vi si fon- 
da sotto i ginoechi, e la dimane potrete veder 
l'erba scoperta là dove caddero le vostre lagrime. 

Il narratore tacque, e chinò Ia testa sul petto. 
Compresi tutti di rispetto per la r i 
stezza di quegli ultimi ricordi, ne: 
barlo; ma poco dopo, Ivan Severianic diede in 
un sospiro; mosse la mano come a scncciar vi 
i pensieri che l'accoravano; e, toltosi il cappuc- 
cio, disse focendosi il segno della eroce : 

— Ora tutto è passato, Dio sia benedetto ! 


Vistolo poi ben riposato, ci permettemmo di 
volgergli altre domande: volevamo sapere come 
il nostro eroe incantato avesse riacquis 
so de' diedi, come fosse fuggito dalla stippa ta- 
ara, piantando li le sue “ 


Kolki , e come in fine s'era fatto frate. 
E Ivan Severianiò rispose alla nostra” curiosi 


tà con quella completa franchezza, ch'era evi. 
dentemente anch'essa un sno dono singolare, dal 
quale non poteva dipartirsi. 


asce , e i suoi 
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E purchè nella sua piacevole istorin Ivan Se- 
verianoviè serbasse l'ordine cronologico. lo pre- 
gammo di raccontarci prima d'ogni cosa con qua- 
le singolar mezzo egli si fosse liberato dai crini 
di cavallo nelle piante di piedi, e dalla sogge- 
zione dei tata 

Ed egli raccontò cos 

— Avevo perduto addirittura ogni speranza 
di tornar mai nel mio paese; credevo inutile an- 
che sognarlo; si che la tristezza era man mano 
surrogata dell'apetia. 

“ Restavo lî come una statua priva di senso. 
Eppure, ricordava talora che un tempo, nella 
chiesa del villaggio quello stesso Padre Elia, 
che chiedava sempro mn giornale, pregava nelle 
orazioni pei “ naviganti, pei viaggiatori, i ma- 
lati e i prigionieri ,, Della qual ultima parola 
io non sapevo, allora, rendermi ragione. 

— dicevo fra me: — siamo forse 
in guerra, che bisogna pregare pe' prigionieri ? 
E ora la ragione la capivo fin troppo di quel- 


specie di rondinella, il “ Krasnoustik. , che hat 
becco circondato da un orlo rosso. 

“ Chi sa perchè esso visita le rive del mar 
Caspio? 

“ L'ignoro; e siccome non trova un ramo da 

i, scende a terra per riposare un istante. 
poi ripiglia il volo. 

“ Disgraziatamente l'uomo non può far lo gtog. 
so, non avendo l’alì; e resta Li; vivo di vita che 
non è vita, con la tristezza di saper che quando 
muore lo caccieran nel sale, come un montone, 
che rimarra în salamoia sino al giudizio univer. 
sale. 

“ In inverno poi, la steppa è ancor più ingope 
portabile: la neve non è spessa, copre appena ly 
erbe, Finchè dura la cattiva stagione, i Tatari 
restano nella tenda; fumano sdraiati accanto al 
fuoco; 0 per sgranchirsi, si staffilano a vicenda, 
Se uscite, non sapete dove riposare lo sguardo. 
i cavalli errano, col pelo irsuto, con le membra 
intirizzite, ridotti a una magrezza tale che la 
coda e la criniera sembrano ondular nel vuoto, 

“ di cinano a stento, raspando cogli zoccoli 
il lieve strato di neve indurita che nasconde l'er. 
ba gelata, che forma tutto il lor nudrimento.. E' 
una noia mortale. 


la preghiera; ma non vedevo mi fosse utile per 
nulla. 

A poco a poco, senza diventar proprio incre 
dulo, sentivo non di meno vacillar la fede: e giun- 
si per sino a non pregar più io medesimo, 

— Che vale — pensavo — se non proluca 
niente? 

Ma un bel giorno. ecco, d'improvviso il campo 
di Tatari è percorso da un insolito movimento. 

— Cosa c'è? chiesi. 

— Niente di grave — risposero: — sono giun- 
ti due “ mullahi ,, del tao paese: hanno un sal- 
vacondotto dello Zar Bianco e vanno a predicar 
lontano la religione. 

— Dove sono? — domandai ansiosamenta, 

Mostratami una tenda, subito vi corsi; e vi 
trovai riuniti parecchi sceiki-zadi, malozadi, ma- 
mi e dervisci, seduti alla turca su tappeti di 
feltro. 

In piedi, fra loro, stavan due scono: 
dentemente ecclesiastici, a malgrado 
me di viaggiatori: imsegnavano la pa 
Dio a quei mascalzoni. 
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